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Preferito in tutto il mondo 


me A garanzia della genuinità del prodotto, l’Olio Sasso 
viene fornito ai Rivenditori soltanto in latte originali. 
La nostra lattaereca su ogni lato la scritta “OLIO 
SASSO garantito di pura oliva,,. Diffidare delle latte 
. che imitano la nostra per colore, disegno o parziale 
i omonimia. Denunziare chiunque offre tali imitazioni 
come Olio Sasso genuino. 
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di ogni sistema e capacità 


RETI COMPLETE 
APPARECCHI - CENTRALINI - CAVI 
MATERIALE RADIO - IMPIANTI INCENDIO 


Fabbrica in Italia: ERICSSON - F.A.T.M.E., ROMA 


Fabbriche all'Estero: 
STOCCOLMA, VIENNA, BUDAPEST, PARIGI, LONDRA 
ed altre. 
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Utensili da cucina in Nickel puro 


ARTICOLI FANTASIA DA REGALO 
in metallo argentato delle Fabbriche affiliate 
di Vienna ed Esslingen. 


MARCHE: 


MILANO . Via Pergolesi 8.10 
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poMPE * MOTORI è VENTILATORy 


Motori Asincroni Autocompensati 
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A TUTTI I. CARICHI 


Motore autocompansato lento HP 250 giri 210 (24 Poli) 


Preventivi, cataloghi, referenze, sopraluoghi a richiesta. 
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Nella lettera d'amore 
seritta con la 
Woterman, 

il sentimento e la 
poesia si accoppiano 
al buon gusto 

e all'eleganza. 
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Wateriman 


Ricco assortimento nei tipi comuni e di 
lusso nel NEGOZIO WATERMAN 
Corso Vittorio Emanuele, 13 - MILANO 
CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS E FRANCO DALLA 
Ditta Cav. CARLO DRISALDI - MILANO 
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Îl primo oggetto che si 
deve usare alla mattina 
e l'ultimo alla sera è lo 
spazzolino PRO-PHY-LAC-TIC, 
perchè i denti puliti vogliono dire 
denti belli. Lo spazzolino ameri- 
cano PRO-PHY-LAC-TIC pulisce 
non solo superficialmente, ma 
anche frammezzo ai denti, dove 
si annidano i resti del cibo e 
preserva così i denti rinfrescando 
la bocca. Per ogni spezzolino si 
dà piena garanzia. 
Genuino solo nella scatola igienica 
gialla originale. 


Profumo * DOMINA * 
Il solo che impera.... 
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già SACCÒ, BORSARI & C. FARMACIA INGLESE, ROBERTS & Co 
VIA PALERMO N, 26 FIRENZE 


Veloce e leggiero il modello 61 
a 6 cilindri, 2 litri, scivola sulla 


strada, come la barca a vela 


scorre sull'onda. 
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QUATTRO MARCHE . 
QUATTRO PERSONALITÀ 
QUATTRO ELEZIONI | 
QUATTRO PERFEZIONI 


Tutti i tipi - Tutti i prezzi - Tutti i modelli 


La più fine scelta nel mondo 


Prodotti della 
“GENERAL MOTORS, 
la più grande azienda automobilistica 


industriale e commerciale 


Agenzia per l'Italia: 
S.I. C.M. A. 
Società ITALIANA Commercio MaccHINE AUTOMOBILI — Anonima 
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DAVIDE CAMPARI è C.MILANO. 
STABILIMENTO SESTO S. GIOVANNI. 


“NUOVO GRAMMOFONO” PORTATILE 


Modello 101-B - Prezzo L. 975. 


Per la campagna, in villa o alla spiaggia questo strumento è il com- 
pagno ideale: canta le ultime ‘canzoni, suona tutte le danze, intrattiene 
col canto e con la musica dei maggiori Artisti. Leggero, solido, po- 
tente di voce, non ha nulla in comune con le numerose imitazioni 
spacciate a prezzo vile. — Nel coperchio, vano per 6 dischi. 


Esigere su ogni strumento o disco la celebre marca 


“LA VOCE DEL PADRONE" 


Dimensioni: cm. 42x20x15 
Poso: Kg. 7.200 


meteo sommi e Te 
SOCIETÀ ANONIMA NAZIONALE DEL ‘“GRAMMOFONO” 


“LA VOCE dei PADRONE MILANO, Galleria Vitt. Emanuele, 39 ROMA, Via Tritone, 8 TORINO, Via Pietro Micca, i 
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Scorribanda. 


Goito la pioggia insistente e minuta le salme 
abbruciacchiate di Sacco e Vanzetti sono 
state trasportate al cimitero di Foresthills e 
i corpi arsero una seconda volta. 

Dopo la sedia elettrica per sentenza di giu- 
dice, il forno crematorio per volontà po- 
polo. Le due urne contenenti le ceneri hanno 
sostato più che non dovessero a Boston. 
L’intraprenditore di pompe funebri, che non 
era stato pagato, con uno strattagemma se 
l'è fatte consegnare e ha dichiarato di non 
volerle restituire fino a tanto che non avrà 
avuto il suo compenso. I due.... quel che 
rimane dei due è pignorato. Faranno poi 
NESS ceneri un giro, un giro trionfale prima 

i giungere in Italia (se le portassero in Rus- 
sia si avrebbero grandi cose, grandi cose), 
ma frattanto non si può dire che i due 
anarchici fossero nati (e morti) sotto beni- 
gna stella. 

La loro fine ha fatto spargere meno san- 
gue di quello che si potesse temere, più 
assai di quello che si potesse augurare, Noi, 
noi italiani, siamo stati i più saggi, perché 
la giusta protesta è rimasta contenuta nei 
limiti che si doveva; ma altrove ci sono 
state ripercussioni violente e gravi. C'è chi 
ha detto che durante la notte del 23 agosto 
si è fatta a Parigi la prova della rivoluzione. 
La folla vi si è abbandonata agli eccessi più 
riprovevoli. Ma forse più ancora che le vio- 
lenze di Parigi, dànno a pensare quelle di 
varie città di provincia, perché avvenute a 
distanza di giorni dal primo giustificato im- 
peto di commozione! 

Pare dimostrato che gli speculatori di tor- 
bidi siano partiti dalla capitale per attizzare 
incendi là dove non erano che poche braci, 
e forse nemmeno. C'è chi si è servito dei 
due cadaveri per far baccano, per esperienze 
tumultuose, e chi per rubare, per saccheg- 
giare, per distruggere. Si sa, la folla è, a 
certe ore, selvaggia, inconseguente, feroce: 
si muove per uno scatto generoso e preci- 
ita d'un colpo fin nel delitto; e quindi non 
ci sarebbe da stupirsi o da sdegnarsi troppo 
per le ore di sommossa parigina, ma c’è chi 
si ripromette icominciare il 19 settembre, 
chi vuol impedire ogni manifestazione da 
parte dei legionari americani che pur ven- 
gono a render omaggio all'eroismo Ritncae 
chi vuol mettere una barriera di rancori tra 
le due Repubbliche, con peg, con d im- 

Il 


mancabile del prestigio francese, con danni 
economici incalcolabili per commercio 
francese. Tutto gratuito, o c'è di fuori chi 
paga? 

Ora, se è vero che non si deve ragionare 
e tanto meno agire con anima alberghiera, 
è anche più vero che non si deve lasciare 
che minoranze settarie di facinorosi impon- 
gano la loro politica dannosa agli interessi 
della patria, e quindi son giustificate tutte 
le più severe misure che il Governo fran- 
cese fosse per prendere. 

Compiacciamoci ancora una volta che ener- 
gia di Governo e saggezza di popolo abbiano 
cospirato insieme tra moi per. limitare al 

iusto, all’umano le nostre deplrazioni. Con 
la protesta e col freno che ci siamo imposti 
ci siamo addimostrati due volte italiani. 


CI 


Domenica si corre a Monza il Gran Pre- 
mio d'Europa; e non quello soltanto. Se lo 
disputeranno alcune tra le case automobili- 
stiche più famose d'Europa e d'America e al- 
cuni tra i campioni più celebrati dei due 
mondi. Saranno macchine ed uomini di pri- 
m'ordine, così come si conviene a una gara 
di tanta importanza. Molte migliaia di citt 
dini, grazie al Circuito, possono rientrare più 


decorosamenti 
che non facessero una volta, per la ragione 
o dietro il pretesto di queste corse. C'è chi 
entra e poi ne riesce, ma c'è chi una volta 
rientrato non se ne muove più. Da qual- 
che tempo l'estate s'accorcia e dà posto al- 
l'autunno. La prima domenica di settembre 
se avesse giudizio ci dovrebbe portare i primi 
freddi. 

Intanto, come per dare un saggio delle ve- 
locità che possono esser raggiunte, vien fresca 
fresca da Londra la notizia che il corridore 
italiano Giulio Foresti ha provato sulle dune 
di Pendine la sua vettura.... sua, tutta sua, 
costrutta, montata e battezzata da lui.... per 
tentar di battere ogni record ottenuto nel 
mondo. 

Il Foresti ha toccato i 330 chilometri al- 
l'ora. 

Perché non sorgano dubbî circa possibili 
errori di stampa, ci permettiamo di ripetere 
in lettere: trecentotrenta chilometri all'ora. 

Parrebbe dunque che l’attenzione di tutti 
in questi giorni dovesse esser rivolta all’au- 
tomobile. 

Invece no. 

In questa corsa alla corsa l'automobile sem- 
bra una testuggine di contro a un cervo al- 
lorquando si paragoni all’aeroplano, così come 
la bicicletta sembra una formica rispetto a 
una lepre quando si paragoni all'automobile. 
E la macchina volante come ultima venuta 
non permette che ci si distragga troppo da 
lei e non si stanca e si mette avanti e si 
prodiga. Le prove si succedono alle prove, 
le meraviglie alle meraviglie. 

L'aviatore francese Callizo ha spiccato il 
volo da Buc nel pomeriggio di lunedì ed è 
disceso qualche ora dopo al Bourget dopo di 
aver raggiunto l'altezza di 13.000 metri. 

Perché non sorgano dubbi circa possibili 
errori di stampa, ci permettiamo di ripetere 
in lettere: tredicimila metri di altezza. 

Callizo, che nell'agosto dell'anno scorso era 
salito fino a 12 442 metri, ha dunque battuto 
se stesso, Un altr'anno forse la cifra sarà supe- 
rata ancora, ma Callizo dichiara che per conto 
suo non ritenterà la prova, perché al disopra 
dei 12000 metri egli si è sentito paralizzati 
un braccio e una gamba. Quindi.... non fac- 
ciamo scherzi. 

Ma c'è da credergli? «Io non beverò pi 
di quell'acqua... lo non navigherò più quel 
mare.... lo non salirò più quella montagna...» 
Giuramenti.... da aviatore. 

Il cielo frattanto è percorso in ogni senso 
e l'oceano è nuovamente attraversato per via 
d'aria; nomi vecchi e nuovi risuonano. 

Paul Redfen, partito da Brunswich_ nella 
Georgia e diretto al Brasile, pareva perduto, 
ma un telegramma da New York informa 
che un aeroplano'è stato segnalato al disopra 
del fiume Orenoco ed apre l'adito a qualche 
speranza 

I canadesi Ferry Fully e James Metcalfe 
son partiti da London (Ontario) per raggiun- 
gere Londra senza scalo percorrendo circa 
6200 chilometri in un sol volo, ma la nebbia 
folta e la pioggia dirotta li hanno respinti al 
campo di partenza una prima volta. Riten- 
teranno. 

William Brock e Edward Schlee, che inten- 
dono compiere il giro del mondo in ventidue 
giorni sul loro monoplano £'Orgoglio di De- 
troît, hanno percorso le prime tappe e, supe- 
rato l'Atlantico, son già a Costantinopoli. 

.E Charles Levine, questo trentenne impa- 
ziente, singolarissimo e multiforme, un po' 
commerciante, un po’ sporfsman, un terzo 
ebreo, un terzo polacco, e un terzo ameri- 
cano, generoso e tirchio, litigioso e avventu- 
roso, ne ha fatta una delle sue. Due mesi 
or sono aveva compiuto la gran traversata 
senza preavvisare nessuno, senza dir nulla 
alla moglie presente, e se n'era venuto da 
Roosevelt Field al Bourget in abito da pas- 
seggio, senza bagaglio.... Stavolta ha fatto di 
meglio o di peggio: è montato sul suo Co- 
lumbia, ha ordinato al meccanico che era a 
terra: — « Mettimi in marcia il motore che 
voglio fare un giretto» — e dal Bourget se 


tr? ==P|)| e An 


L'ottimo dei purganti; previene e vince rapi- 


in Milano assai prima di quel | 


n'è andato verso Londra, ha atterrato al 
| Groydon come se avesse avuto la maggior 
pratica nel pilotare, mentre. invece sin qui 
| non aveva fatto che il proprietario e il pas- 
| seggero. 

Forseché dirigere un aeroplano è così fa- 


cile che sia lecito improvvisarsi aviatore 

No; ma c'è un dio per gli audaci. I latini lo 
chiamavan fortuna. Levine chi sa mai come 
lo chiama. E lo chiama, cioè lo denomina, o 
lo chiama, cioè l'invoca? 

Bel tipo questo Levine. (« Bel tipo » è una 
delle poche espressioni che anche scritte si 
possono intendere come si vuole, una me- 
daglia a due facce.) C'è chi lo ammira e l’ha 
in simpatia perché è l'uomo a sorpresa, per 
la sua stessa improntitudine, e chi lo detesta 

rché lo ritiene un reclamista. E sarà, Ma 
intanto gioca con elegante disinvoltura e sul 
tavolo da gioco mette la pelle; 

Non rischiano altrettanto quegli altri spor- 
ivi che rimangono sempre in qualunque 
caso aderenti alla terra, e si chiaman boc- 
ciofili. 

Credete che non ce ne siano più? Vi sba- 
gliate. Credete che le loro gare non susci- 
tino passioni, entusiasmi... e scommesse tra 
le folle? Siete ancora in errore. 

Se per esempio mi lasciano scegliere tra 
i due diversi spettacoli, poiché non amo le 
forti emozioni, tra una corsa di automobili 
e una disfida aeroplan io preferisco 
assistere a una partita di bocce. " 

Voi scrollate il capo e avete anche ra- 
gione, ma antidiluviano, troglodita — chia- 
matemi come volete — io son rimasto fedele 
ai giochi primitivi della mia infanzia, alle 
bocce e al pallone. Venite qui dove mi trovo 
a villeggiare e vedrete metà della popola- 
zione raccolta sulla piazza che s'intitola alla 
sua maggior gloria, tutta intenta a seguire 
le sorti del pallino. E per veder meglio ri- 
mane sotto il sole d'agosto ore ed ore, e c'è 
chi si ferma in pièdi dall'inizio alla chiusura 
della giornata sportiva. 

Dalle otto alle diciannove. 
in gara la Coppa della Cittàdi Varallo, 
e le trigl 

Sissignori, le squadre dei bocciatori si 
chiaman così perché non son composte né 
di due né di quattro, ma di tre. 

Le triglie son trentadue. Novantasei gio- 
i son già avute nelle due prime 
giornate varie sorprese. La squadra di Bor- 
gosesia si è rivelata. La lana di Borgosesia.... 
€ la boccia di Borgosesia, 

Qui si vive in ansia. Sia l'una o l’altra 
squadra a vincere, non importa: purché la 
Coppa non emigri, non esca via da Va- 
rallo. 

A Varallo in questo momento è aperta an- 
che una esposizione d'arte, ma i pittori della 
Valsesia non suscitano la curiosità e l’inte- 
ressamento dei bocciatori della Valsesia, AI 
solito! Questo benedetto sport che fa vitto- 
riosa concorrenza all'arte; questo benedetto 
sport rubacuori! Aggiungi che le bocce per- 
mettono a chi le ama una lunga passione e 
una lunga carriera. Ci son giocatori sessan- 
tenni e spettatori centenari. Qui in Piemonte, 
da giovani la /ofa, e a qualunque età la boc- 
cia. In Piemonte e in Liguria. Avete letto ? 
Lunedì a Lunarzo, in provincia di Genova, 
è morto il paesano Salvatore Schenone che 
contava centodue anni e non so quante vit- 
torie al gioco delle bocce. Domenica aveva 
assistito, commentando e compiacendosi, al- 
l'ultima sfida. Ha fatto la morte del giusto: 
nel suo letto, senza sofferenze. 

Il gioco delle bocce è di poca spesa, di 
nessun rischio e di molta salute. Vuol brac- 
cio fermo, buona gamba e occhio sicuro. 

Per ora non si può sapere (né io potrò 
verificare più tardi) se automobilisti e vola- 
tori raggiungeranno le età venerande, ma 
intanto vi prego di ricordarvi che Salvatore 
Schenone era nato nel 1825. 

Di aviatori nati nel ’25 dell'altro secolo non 
ne conosco. 

Voi sì? 
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PALLANZA GRAND HOTEL 


Primo ordine - Sul lago - Con giardi. 
[Completamente rinnovato - Prospetti dalla Direzione. v/ee5. 


SCIROPPO PAGLIANO 


del Pro. GIROLAMO PAGLIANO 
Liquido - In polvere - In cachets — Guardarsi dalle imitazioni 
Via Pandolfini, 18 - FIRENZE 


damente l'influenza. Efficace depurativo del 
sangue, disinfettando perfettamente l’inte- 
stino: guarisce la stitichezza; pronta azione. 


» Illustrazione Italiana» è stampata su carta 
patinata della Ditta Ferdinando Dell'Orto di Milano. 
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VOLI DI IERI, D'OGGI E DI DOMANI 


to pilotare il Colum- Miss Boll, la giovane a Imente tenta 
Miss Columbia, che sì è improvvisato pilota fi nel viaggio di ritorno in America, e che è stato ta- di organizzare una traver w York, vola 
gendo in Inghilterra a bordo dell'apparecchio. to da Levine con un’indennit 100 mila franchi. a bordo del Columbia sul campo di le Bourget. 


Il dirigibile 
mette e 
igibile esce dall'hangar di ( 


L'Oistau ble 


Gli aviatori J. D. Hill e Lloyd Bertaut, che tenteranno 
lata Pari 


la transvolata New York-Roma a bordo dell'O// Glory. 


ice perdutasi a 
fico tentata dall'apparecchio chi 


Givon e Corbu. 


New York pilotato da 


portava il suo nome. 
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COME SI PREPARANO GLI SPETTACOLI DA 


TRO PACINI DI VIAR: 


(DALLA CLAUSURA DEL VITTORIALE AL T. 


itetto del Vittoriale.) 


Una scena de La figlia di Jorio. La grotta del II atto, (Disegno di Gian Carlo Maroni, arc 


ioi fantasmi di poesia e | e lucente nella aglia d'oro sul pilo 


N Sfomibrosa clausura del Vittoriale, sulla 
1 


pini secolari ad affermare la fede e l’amore 
del Poeta e con lui di ogni italiano, per la 
Dalmazia an- 


collina argentea di ulivi e folta di lauri, ua gloria. I cinquecen- | scolpito e sull’altissima antenna, che fu 
di biancospini e di magnolie in fio to spettato anno il privilegio di assi- | albero maestro di nave, si leva ed emer 
fumo strano e penetrante, e in un stere allo spettacolo — guidati come da un | dal folto sopra il verde dei essi e dei 
| 


oscuro abbandonato teatro di provinci faro acceso dalla statua dell ima Ver- 
chiassosa spiaggia di Viareggio, si lavora ala- | gine dello scettro di Dalmazia, la quale, dritta 


cremente per togliere terra 
da un ingiusto silen- 

o e tradurle in pla 
stiche ed armoniose 
visioni di bellezza le 
principali opere di 


teatro del nostro 
Poeta. 

La fatidica data de 
l'i1 settembre — an- 
niversario della leg- 
gendaria marc 


d'Annunzio com 
nipolo di int 
a Ronchi — si 
a, ed in qu 
tardo pomeri 
nella rustica sug: 
cornice del 
ttoriale, press 
asa dell’artefice 
rabile e 
gran lago che richia- 
ma l’imagine del « Be- 
naco marino» caro a 
Virgilio, si compirà 
un rito in onore del 
Poeta degli italiani 
con una eccezionale 
rappresentazione del- 
sua Figlia di Iorio, 
che aprirà il ciclo de- 
gli spettacoli da 
nunziani attraverso 
l’Italia. 


done squadre 
di operai, guidati dal- 
l'architetto Gian Car- 
lo Maroni e s a 
vigile cura de 
so Comandante, at- 
tendono alla costru- 
zione del teatro prov- 
visorio, che dovrà poi, 
in altro sito, tramu- 
tarsi in uno stabile 
e definitivo, tutto in 
pietra, una bella pie- 
tra che il Poeta ha 
scoperto in una cava 
vicina. Il luogo pre- 
scelto è un breve pra- 
to, {a mezza costa, 
oltre la «Prioria» — 
il rifugio di silenzio 
e - di raccoglimento 
dove lo scrittore vive 


Gabriele d'Annunzio al suo tavolo da lavoro. 


cora crudelmente di. 
sgiunta dalla Patria 
comune — venendo 
su Gardone Ri- 
viera, varcheranno il 
severo port: 
Dam 


scura ed inviolabile 
della «Prioria», su 
cui è il motto: 


entium 
fin che parli. 


E di là volgeranno 


a si a, e lasciata 
più in basso la Fo- 
resteria, dov'è |’ uffi- 


cio della Santa Fab- 
brica, oltre il sacro 
masso del Grappa 
ed il Gonfalone della 
Reggenza del Qu 
naro, che s'’erge mae- 
stoso sopra un bosco 
di cipressi e di ma- 
gnolie, nella cui om- 
sta l'Arengo — 
go riserbato alle 
cerimonie del giura 
mento ed alle radu- 
mate patriottiche, tra 
le 26 colonne di bian- 
chissimo m; 
memorant 
duna una vittoria nel- 
la guerra di reden- 
zione ed in quella di 
Fiume, e la ventiset- 
tesima di marmo ne- 
ro, a ricordo della 
«vittoria della riscos- 
sa», Caporetto — 
perverranno nella 
breve spianata cinta 
d'olivi, dove, sui due 
fianchi delle opposte 
colline, 
dossati i due palco- 
scenici, in modo da 
permettere la prepa- 
razione delle scene 
diverse senza l’uso 
di alcun velario. 
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La scena del II atto de La figlia di Iorio. (Nello sfondo, il lago di Garda.) (Fot. Dante Bravo - Brescia) 
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Maria Melato. 


Lo spettacolo A inizio verso le quattro la scena non 
del pomeriggio, così che l’ultimo atto potrà | nterno della 
svolgersi, siccome fu concepito dal Poeta, | i vedr: 
con le ultime luci del tramonto, aiutate con | dei ‘mietitori ubri 
quelle di riflettori ben nascosti nelle anfrat- | seguenti feroci 
tuosità della collir riflettori i quali anno | di Codra fino al suo pauroso ingresso presso 
il e6mpito di rendere pi » il sole | il focc cene queste di cui fin oggi 
meridiano durante l'incanata della mietitura are che un'eco 
al primo atto, che si svolgerà sul p 
nico addossato alla collina pi 
asa di Lazaro di Roio, costruita di legno, 
e pietra, con tutto l'aspetto d'una ve 
ratteristic: i 


, © poich ati 
no svolgere anche i quadri 
chi di sole e di vino, in- 


cui gli spet- 
i loro sedili 
uno scenario 
collina presso 


à come di solito limitata | la prua della 


mente, per la montagna, Mila | 


millo Pilotto. 


Puglia. Gio hino For- 
zano, l’inesauribile ed infaticabile mago della 
scena italiana al quale sono state affidate 
l'organizzazione e la direzione artistica di 
questo spettacolo e di tutta la fourzée dan- 
nunzi è riuscito a rint iare grotta 
abru la quale pare proprio che il 
cantore di Francesca abbia tratto l'ispirazione 
per l’ambiente del secondo atto della sua tra- 
gedia. Per un gioco di stalattiti e di sta- 
lagmiti l'immaginazione può scorgervi la raffi- 
‘azione della Vergine col Bam e nello 
sfondo figure di angeli. E così questa grotta 


ITALIA) 
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Giulietta De Riso. 


sarà riprodotta al Vittoriale con preziosi ele- 
menti scenografici naturali. 

Per il terzo atto, che tornerà sul palcosce- 
nico del primo, l'interno della casa di La- 
zaro di Roio verrà mascherato da una fac- 
ciata con un portico; e la scena della pro- 
cessione, in cui autentici pastori dei monti 
che strapiombano sul Garda rappresente- 
ranno i loro lontani fratelli d'Abruzzo, s 
svolgerà nelle ultime luci del tramonto e ai 
bagliori delle torcie resinose per i fianchi del 
monte. Spettacolo indubbiamente superbo 
e fantastico: unico al mondo. 


CI 


Nel vecchio teatro Pacini di Viareggio — 
un piccolo teatro della prima metà del secolo 
scorso, da parecchi anni chiuso e dal Comune 
destinato ad altri usi, spoglio totalmente di 
poltrone e di sedili, ma non degli ornamenti 
e degli stracci che ne formavano in giorni 
ormai lontani il festoso addobbo, con molte 
e profonde rughe nei fianchi ed ancor più 
nel soffitto, e decorato di fastose ragnatele — 
fervono frattanto le prove per la rappresen- 
tazione della Figlia di Iorio al Vittoriale, e 
degli altri poemi drammatici prescelti per la 
grande /ournée nazionale. 

Sul palcoscenico frettolosamente riattato, 
alla luce di alcune grosse lampade elett 


l'aveva visto mai!) e, al mattino, illumi 
anche da ùna bella fetta di sole che vi ir- 
rompe prepotentemente da un finestrone la- 
terale, a far onore ad ospiti così illustri, che 
il piccolo palcoscenico non si sarebbe sognato 
mai di accogliere, una bella schiera di attori 
e di attrici prova quasi ininterrottamente dalle 
dieci del mattino a dopo mezzanotte. È guida 
a tutti Giovacchino Forzano, che deve alle- 
stire in un mese, preciso — tempo indubbia- 
mente ristretto per sì grande fatica — ben 
cinque dei maggiori poemi drammatici del 
Poeta delle Laudî. 

Irrequieto, rapido, energico e suasivo, For- 
‘ano, per non perdere tempo, prova per 
glio abilendo ora per ora le singole 


assicura il maggiore raccoglimento nella sal 
elimina ogni confusione e distrazione, lasc 
ai comici una discreta libertà e pos 
studio, e consente all'autore del Conte: di 
Brechard di impostare rapidamente le scene 
la voce, l'azione di ognuno e di arrivare poi, 
nella fusione delle diverse scene, ad una per- 
fetta armonia ed al necessario rilievo. Con- 
certatore davvero magnifico (ben si comprende 
che un maestro come Toscanini lo abbia vo- 
luto al suo fianco come prezioso collabora- 
tore, alla Scala), Forzano riesce a sprigionare 
da una sua misteriosa bacchetta ogni effetto 
ed ogni armonia per la scena che dirige. E 
mai il suo scanno direttoriale si muta in cat- 
ingua morta, 
non fa della teoria; agisce e fa agire, ed è 
centro ed anima di tutta un'azione. 

Egli è stato, insieme con Tomaso Monicelli, 
il « direttore arbitro » delle rappresentazioni 
dannunziane, come l’ha chiamato il coman- 
dante, ripetute volte, nelle ultime settimane, 
a Gardone, e con D'Annunzio si è pienamente 
accordato per dare all’interpretazione! delle 
opere prescelte dei caratteri di umanità e di 
veltezza che fino ad oggi il teatro dannun- 
no, chiuso in certe date formule di reci- 
tazione lirica e di messinscena adeguata, pa- 

va ignorare. Ed il Poeta, oltre che aderire 
picoamente alle idee teatrali ed innovatrici 
del Forzano, ha voluto egli stesso apportare 
alle opere da rappresentarsi tagli notevolis- 
simi, onde affrettarne la realizzazione scenica. 

Il ciclo delle rappresentazioni comprenderà 
nel primo periodo (un secondo molto proba- 
bilmente si svolgerà all’estero) le seguenti 
opere: una tragedia pastorale, La figlia di 
Iorio; due tragedie del duecento e quattro- 
cento italiano, quelle dei Malatesta, ‘e’ cioè 
Francesca da Rimini e Parisina; una trage- 


tedra: non insegna egli una 


RIS 


GABRIELE 


MPA DI OPERE 
D’Al! 


DI 


NUNZIO 


Mentre al Vittoriale si stanno ultimando i prepa- 
rativi per il corso straordinario di rappresentazioni 
| dannunziane, la Casa editrice Treves è lieta dipo! 
| finalmente meter fuori un primo gruppo di ristamp 
| tra le più desiderate dal pubblico: 


LA FIGLIA DI IORIO, tragedia pa- 

It SII MT IESPA IRR PA Vis 0) 
LA FIACCOLA SOTTO IL MOGGIO, 

MOBPdia sie ii dI 
LA CITTÀ MORTA, tragedia. . ... , 12 
| LA GIOCONDA, tragedia . ...... , 12 
| L’INNOCENTE, romanzo. . °°...» 15 
| TRIONFO DELLA MORTE, romanzo ,, 15 
| FORSE CHE SÌ, FORSE CHE NO, 

FOMARSO rale pia di VS 


A questo primo gruppo ne seguiranno presto altri, 
che sono già in preparazione. Così, il bisogno sem: 
pre più sentito dal pubblico di aver prontamente e 
facilmente alla mano tutta l'opera del nostro grande 
Poeta, sarà in brevissimo tempo sodisfatto. 


Annibale Ninchi. 


dia familiare, La fiaccola sotto il. moggio ; 
e una tragedia politica, La G/oria. A queste 
dovrà poi aggiungersi, per il Natale di Roma, 
la tragedia della stirpe italica, La Nave. 

Con un criterio assai nuovo ed indubbia 
mente assennato, dato che della compagn 
dannunziana, che è delle più vaste, fanno 
parte parecchi dei migliori e parecchie 
delle migliori attrici della scena italiana, 
iecordo col Poeta, ha affidato 
ruoli principali nelle varie tragedie ad el 
menti div. conda del temperamento 
e delle pos: scuno, di modo che 
ogni spettacolo verrà ad avere un suo t- 
tere ed una sua fisonomia, 

Le parti sono state così distribuite: nella 
Figlia di Iorio (le cui scene sono state 
affidate al Rovescalli) « Mila di Codra» sarà 
Maria Melato, « Aligi» Annibale Ninchi, « La 
zaro di Roio» Cam lo Poo, «Candia della 
Leonessa » Emilia V «Ornella » Giulietta 
De Riso, « Teodula di Cinzio » Giovanna 
Scotto; «lona di Midia » Carlo Duse, 
« Catalana » Mignon Cocco lla Franci 
da Rimini (scene del Marchioro) « France- 
sca» sarà la Melato, «Paolo» Ninchi, «G 
ciotto» Pilotto, « Malatestino » Scelso, e « Osta 
sio» Ettore Berti; nella /arisina (scene 
del Santoni) « Parisina » sarà la De. Riso, 
« Ugo Malatesta » Scelso, « Niccolò » Ettore 
Berti, e « Stella dell’Assassino » la Melato; 
nella Ffaccola sotto il moggio (scene dello 


la 
sca 


Stroppa) « Angi Giovanna 
Scotto, « Gigliola » 0, « «T ibaldo » Pi 
lotto, ‘« Bertrando » Ceseri, e « Simonetto » 
Scelso; nella G/oria (scene di Stroppa) « Com- 

sarà la Melato, « Bronte» Pilotto, 


«Flamma » Ninchi, e « Giordano Fauro » Lac 
chini. 
Dal Vittoriale, ombroso rifugio di poesia 


del Principe non mai quieto né mai inerte, 
e monumento perenne sacro alla vita e alla 


morte, muoverà tra breve grande voce 
di Gabriele d'Annunzio e tornerà a manife- 
stare alla folla delle cento città, con doviz 


di suoni e di imagini, misteri di bellezza e 


sogni virili ed eroici. 


Viareggio, agosto. Mario Corsi. 


Giovanna Scotto. 


Emilia Varini. 


Ettore Berti. 
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state politica. - La spada di Sua Eccellenza. 
- Il Presidente della eria, - Erik Satie e la 
* Suite ». - Le nuotatrici vittoriose. - Per ac- 
qua da Torino a Redi, - Colonie estive sul 
Monte Mario, - 1 poeti romaneschi di Veo. 


L?, politica non ha riposato quest'estate: 
tutt'altro! Seguendo l'esempio del Duce, 
vecchi e giovani, ministri e direttori e segre- 
tari, han fatto del loro meglio per cancellare 
nario l'odiosa parola «vacanza ». Non 
so se ci sieno riusciti: certo han fatto il pos- 
sibile e l'immaginabile. Han tanto faticato 
er ammazzar la vacanza che meriterebbero 
finalmente d’averne una in questo delizioso 
settembre. Non sarebbe un'idea del tutto cat- 
tiva. I prelati della vecchia Roma andavano 
in vacanza non in agosto e neppure in luglio 
ma ai primi frescolini del settembre, quando 
Roma è più oppressa dallo scirocco. In estate, 
l'amministrazione pontificia regalava paterna 
un ventaglino a tutti i suoi impiegati: e tutti 
trovavano che, s 
landosi un po’, po- 
teva vivere a Roma co- 
me nel migliore dei mon- 
di ivi ibili. 
stri uomini politi: 
han continuato dunque 
a battersi tanto al sole 
uanto all'ombra. Que- 
« battersi» non è 
del tutto metaforico. La 
nuova generazione poli- 
tica | gusto nobile e 
î pada. Uno 
i condottie 
giovanili, Curzio Su- 
ckert, in un gustoso li- 
bretto, è riuscito a tra- 
vestir da moschettieri 
perfino i cenciaiuoli di 
Prato. Noi potremmo 
far nostro il motto d'un 
brillante cavaliere spa- 
gnolo, scrittore aggres 
sivo e duellista impeni 
tente: /omando ora l'e- 
spada ora la pluma. Prendendo ora la spada, 
ora la penna, 


Non si può immaginare profilo più italiano 
di quello di Sua Eccellenza Turati. Non ho 
mai visto un ritratto giovanile di Leone XIII, 
ma credo che il diplomatico pontefice, così 
energico e così fine, dovesse giovinezza 
somigliare assai al nostro Turati. Snello come 
un giunco, con quel naso imperioso e di- 
screto ad un tempo, con quel garbo di per- 
fetto signore e quell'incisiva durezza d’a 
i, il Segretario del Partito è verament 
co e nel morale, una delle figure più 
ntative della nuova Italia. Bisogna 
vederlo scendere sulla pedana con la spada 
in pugno, tutto misura e muscoli, per capire 
quel che sia la nuova generazione e che te- 
sori di ben temprata volontà ella porti con 
sé. La nuova Italia non ha l'oro ma ha in- 
dubbiamente l'acciaio: quello morale almeno 
che vale assai più dell'altro. 

Sua Eccellenza ha inaugurato il rinnovato 
Stadio con una bella partita d'armi. Ha i 
crociato il ferro con lo schermidore francese 
Lemoine: e la cortese tenzone è stata d'ambo 
i lati mirabile per lo scatto, la precisione, la 
cavalleresca lealtà. 

Pensate! Se il vecchio Zanardelli, il rap- 
presentante più puro della italica democra 
sonora e compassata, avesse potuto per un 
attimo tornare al mondo pello Stadio di Roma 
e vedere una delle più alte autorità dello 
Stato giuocar di spada innanzi ad una folla 
immensa! «Santi numi! — avrebbe esclamato. 
— Dove sonoi peltasti dell’italica democrazia?» 

I peltasti non ci sono più. L'Italia nuova 


è a buon diritto fiera del suo nuovo ardito 
leale costume. La logica di due buone lame 
ha anch'essa un suo nitido splendore. I no- 
stri vecchi parlamentari duellavano troppo 
volentieri a colpi di frasi sonore. Noi ab- 
biamo preferita la logica limpidissima del- 
l'acciaio: è più virile, più cortese, e, sopra 
tutto, meno noiosa. 


Abbiamo avuto, ospite graditissimo, il Pre- 
dente della Repubblica di Liberia ch'è, come 
sapete, una repubblica di negri. La Liberia 
ha oggi cittadini ricchi e colti: ed il Presi- 
dente rappresenta in modo degnissimo la 
coltura del suo paese. 

La Liberia non è dunque, come si potrebbe 
credere, la culla del ja2z-band: è uno stato 
modernamente ordinato, con provvidi e di- 
gnitosissimi istituti. Il vero jazz-band negro 
lo abbiamo forse creato noi bianchi. 

La diabolica musica negra, coi suoi sin- 
gulti, coi suoi ghigni, col suo infinito dolore 
e col suo atroce umorismo, ci ha conquista 
dapprima, ma noi abbiam finito col far di lei 
lo spirito del nostro spirito, il sangue del 
nostro sangue. Quest'orgiastica melodia sin- 
copata lascia nella nostra vita spirituale un'im- 
pronta incancellabile, o, meglio, un inconfes- 


Roma: Il ministro Fedele visita le colonie estive di Monte Mario. (Fot, Bruni.) 


sabile livido. Qualche giorno fa, in casa d'un 
giovane elegante, aspettando la colazione, un 
grammofono potente spremeva dai dischi una 
rutilante acredine melodica.» Tutta musica 
«negra» dal primo all'ultimo disco! S'era 
presi irresistibilmenté da quel singultante tri- 
pudio. « La musica dell'avvenire — io pen- 
savo — presa pel collo, dovrà pur fare i conti 
con questa. Non se n’esce più. Ne avremo 
per mezzo secolo almeno ». Per fortuna, la 
colazione era pronta. 

O profetica anima di Erik Satie, come hai 
colto nel segno! Come hai vista la bellezza 
sulfurea di questo immenso clangore negro 
e come l'hai prospettata all’avvenire nella tua 
spiritosa Suzfe/ Erik Satie (il lettore mus 
cista lo sa) è stato il grande precursore delle 
nuove musiche, Nella celebre Swife egli ha 
dato già un brillante posto ai negri. Erik 
Satie è l’araldo della gioia e dei ritmi profondi. 


L’antichità ha visto una Clelia sola traver- 
sare a nuoto il Tevere: noi stiam per vederne 
centinaia. In questi giorni, per le gare del 
congresso internazionale studentesco, abbiam 
visto nelle nostre acque, nuotatrici formida- 
d'ogni paese. Ma le grandi Clelie d'oggi 
son quasi tutte triestine. 

In realtà, le gare si sono svolte non nel 
Tevere ma nella vasca natatoria della Farne- 
sina, poco lungi dal fiume. Che mirabile corpo 
aveva qualcuna di queste natatrici! Immagi- 
natevi una statua classica col guizzo nervoso 
d'una statuetta di Gemito. Che armonia e 
scattante vigore! 

L'Italia ha avuto tre premiati nelle gare 
| maschili: il Barbieri per la «cento metri »: 


| l'Omero per la « cento metri- dorso »: e l'At- 


zeni per la « millecinquecento ». Ma le più 
brillanti vittorie l’Italia le ha avute nelle gare 
femminili: la Branwin ha vinto nella « cin- 
quanta metri libera» e la Lugnani nella 
« duecento metri ». Non è ancora la traver- 
sata della Manica, ma si comincia così, 
Un'altra grande attrattiva di questo ani- 
moso congresso giovanile era la piccola ar- 
dita lancia a vela con cui un gruppetto di 
studenti torinesi ha navigato da Venezia a 
Rodi dopo essere andato, sempre per via 
d'acqua, da Torino a Venezia. Ecco una gio- 
ventù che ride, evidentemente, del vecchio 
adagio: «loda il mare ma tienti alla terra». 
Il motto di questi intrepidi navigatori par- 
rebbe invece: «loda il mare e tienti al mare 
più che puoi». Questi festeggiatissimi stu- 
denti del policlinico di Torino, si sono, in 
realtà, educati alle fatiche del mare press 
la nativa Pesaro, Son quasi tutti pesares 
e le Marche non rinunciano volentieri a que- 
sto gentile primato marinaresco. Sicuro! Le 
Marche han già fatto sapere a tutta Italia 
che si tratta, come educazione marinara al- 
meno, d'una gloria marchigiana. Quel ch'è 
sicuro intanto è che Roma ha fatto grandi 
feste a questi concittadini di Rossini .che 
non scherzano. 


Chi non conosce Mon- 
te Mario almeno di v 
sta, attraverso una fa- 
mosa ode del Carduc- 
ci? Ebbene, questo se- 
reno colle che guarda 
Roma dal nord, pullula 
quest'anno di liete in- 
fantili colonie estive, I 
bimbi sciamano tra l’a- 
rioso verde, e colle 
è tutto pieno di pigo- 
lante umanità. 

Il Monte Mario è quel 
che resta d'una preisto- 
rica marina; è una co- 
lossale duna presso cui 
un mare solitario ha 
continuato ad ansare, a 
torcersi, a rasserenarsi, 
per secoli innumerevoli. 
Le sabbiose viscere a 
Monte Mario sono an- 
cora tutte piene di con- 
chiglie. Alta e larga come un’immane on- 
data, la duna verde serba forse ancora, nel 
suo più intimo segreto, l’odor del mare. 

Venere trionfa ancora su questo segreto 
cimitero delle conchiglie 


i nàytili 
chiera La 
e l'uomo non era, 


Su Monte Mario trionfa in quest'estate la 
feconda Venere romana, la Venere genitrice. 
Essa ha versato a piene mani le rosee schiere 
dei bimbi pei declivi della tacita duna. 

« Genitrice degli Eneadi, voluttà degli uo- 
mini e degli dei, che sotto i fuggevoli segni 
del.cielo, popoli il mare navigero e le terre 
ondeggianti di biade....» Quî, con tutti questi 
bimbi su Monte Mario, naviga in pieno 
Lucrezio, miei cari, in piena romanità. 


Come discendere da Lucrezio al Belli? Il 
mio amico Ettore Veo porge un superbo 
volume dal titolo: / poeti romaneschi. Dovrei 
ridiscender nella Suburra a trovar la musa 
dialettale 2 

No, oggi no. Il libro del Veo è, d'altra parte, 
troppo bello, perché sia lecito comprimerlo 
in una nota frettolosa. La poesia romanesca 
è un mondo su gereris, angusto se si vuole 
ma perfetto. Bisogna ch'io vi introduca in 
questo originalissimo mondo con la guida 
preziosa del Veo. Alla prossima conversazione 
dunque! Oggi avete avuto il cielo o le nu- 
vole, per lo meno; alla prossima conversa- 
zione avrete la terra ed il suo dialetto sa- 


poroso. 
Il marchese del Grillo. 
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LA SPAGNA ARTISTICA E PITTORESCA 


ni 14 


(fot. Wunderlich) 
GRANATA: LA FONTANA DEI LEONI NELL'ALHAMBRA 
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LA SPAGNA ARTISTICA E PITTORESCA 


ni 


Got. Wunderlich) 


TOLEDO: IL PONTE DI ALCANTARA COL CASTELLO 
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LA SPAGNA ARTISTICA E PITTORESCA 


LA CATTEDRALE DI SEGOVIA 
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LA SPAGNA ARTISTICA E PITTORESCA 


(fot. Wunderlich) 
SIVIGLIA: IL CORTILE DELLA CASA DI PILATO 
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Una festa in casa di Cagliostro. | 
Parigi, agosto. 


Yiuseppe Balsamo, conte di Cagliostro, ha 
fatto quest'anno a Parigi un'appa 
destinata a rimanere nella memoria di chi | 
ebbe la fortuna di assistervi come l’avveni- 
mento capitale della stagione. Da parte di 
un uomo simile c'era da aspettarsi di tutto, 
ed è probabilmente per questo che i gior- 
nali quotidiani hanno presa la cosa con fi- | 
losofia e si sono astenuti da proteste di in- 
credulità o da dimostrazioni di meraviglia 
che avrebbero potuto aver l’aria di prove 
di sfiducia nei poteri arcani del Gran Cofto. 
Vivo, evocava a volontà la gente morta e 
quella non ancora nata: morto, nulla di più 
naturale che veni: una volta o l'altra al 
taumaturgo l’ùzzolo di evocare, prima di 
tutti, se stesso, ombra per lui presumibil- 
mente di maneggio più facile che non quella 
di Tiberio o di Cesare Borgia, notoriamente 
tipi poco alla mano e più inclini al co- 
mando che non all’obbedienza. Per mo- 
strare, del resto, agli scettici l’intatta virtà 
della propria magìa, il palermitano aveva 
fatto balzare dalla tomba, oltre alle proprie 
spoglie mortali, quelle dei più famosi tra i 
suoi amici e protettori: dove si vede come 
ad accordare ami © protezione a un uomo 
di specie così rara ci sia sempre da guada- 
gnare, anche quando non s’abbia più nulla 
da perdere. Ammirammo, così, in pittoresca 
corona attorno all’avventuriero redivivo, Ma- 
ria Antonietta e il cardinale di Rohan, Ca- 
sanova e Voltaire, il conte d’Artois e la du- 
chessa di Polignac; e, insolenti di tutta la 
loro recuperata potenza, Lorenza Feliciani 
gran sacerdotessa del rito egizio nonchè le- 
gittima consorte del padrone di casa, Gio- 


dello scandalo della Collana, di cui imma- 
gino non siavi lettore di Dumas padre che 
non ricordi le vicende melodrammatiche. 

Cagliostro’ seppe far sempre’ le cose am- 
modo, e centotrentadue anni dopo morto 
non se n'è ancora dimenticato. Gli inviti 
erano stati dunque diram con accorgi- 
mento sopraffino. C'era forse, nella insolita 
accolta, qualche marito senza moglie e qual- 
che moglie senza marito, cosa che non è 
detto non rappresen nec plus ultra del 
senso politico: ma a nessun amante toccò il 
dispetto vedere esclu la fiamma dei 
propri pensieri. Il cardinale di Rohan poté 
appartarsi quanto volle con la contessa di 
Lamotte, il duca di Richelieu poté mormo- 
rare quel che gli piacque nell'orecchio della 
Camargo, e così gli altri. La sola ispirazione 
che parve un po’ temeraria, da parte del- 
l’anfitrione, fu quella di invitare insieme il 
cardinale di Rohan e Maria Antonietta, sua 
acerrima nemica. Ma lì a Cagliostro soccor- 
sero senza dubi i buoni uffici della La- 
motte, che doveva sentirsi il solletico sotto 
le piante dei piedi all'idea di rifare sia pur 
solo per una sera un mestiere abbandonato, 
mè, da un secolo e mezzo: e poi, non 
disse forse il poeta che 


Oltre il rogo non vive ira n 


Purtroppo, all'ultimo momento, un acqu: 
zone non evocato da nessuno ma soprag- 
giunto egualmente per conto proprio mal- 
menò alquanto i piani della combriccola, su- 
scitando nella Regina un piccolo accesso di 
malumore che per poco non rischiò di strap- 
parle un nuovo mandato di cattura a carico 
dell’imprudente Cardinale e dei suoi fidi. 
Giacché le ombre dovevano, a rigore, riu 
superiori alle iniquità del barometro: ma 
Cagliostro le aveva evocate così bene, con 
tanta ricchezza di fluido e tanto studio d 
olari tecnici, che, sul punto di esporsi 
all’oltraggio intempestivo delle intemp. 
tutte quante scopersero, con inaudita conf 
ione, come la pioggia le bagnasse né più 
né meno dei mortali ordinarii. Fu il vero 
trionfo della serata, sebben tale non fo; 


“adv 


pis 
di 


Il giardino del «Palazzo rosa» nel quale ha avuto luogo la Festa di Cagliostro. 


na di Lamotte-Valois, regina delle intri- 
anti, e perfino la Camargo, al secolo Ma- 
rianna Cuppi, giunta al galoppo della sua 
berlina — le male lingue dicono in compagnia 
Voltaire — dal proprio camerino dell'O- 
péra senza quasi essersi data il tempo di 
cambiarsi, dopo avere, come tutte le sere, 
sollevato fra gli abbonati la solita rivoluzione 
con le proprie sottane da ballo corte sino al 
ginocchio. Pareva insomma di respirare l’ari 
dissipata misteriosa e un po’ rocambolesca 


quanto mi parve, l'opinione dei resuscitati, 
né quella del padrone di casa. Non fu però 
il solo. Un altro, indubbiamente preferibile, 
Cagliostro lo riportò su se medesimo, rifor- 
mando per l'occasione, da pati suo, i prop. 
connotati. Deposto l'aspetto massiccio datog! 
dalla natura, che lo aveva voluto, secondo 
la testimonianza del conte di Beugnot, «di 
statura media, piuttosto grosso, di collo corto, 
di colorito olivastro e d 0 tondo con due 
occhi a fior di testa e un largo naso rinca- 


gnato », il gran Gran Cofto prese senza sforzo 
le snelle parvenze di un misterioso efebo, 
alto e smilzo come un giunco e di porta- 
mento regale. Tenne, sì, il costume del suo 
secolo, ma introducendo nella scelta dei broc- 
cati bianchi e oro e delle trine d’oro, nel- 
l'ampollosità seicentesca della parrucca d’oro, 
negli attillati stivaloni d’oro stretti sotto il 
ginocchio nervoso e nell’aurea spada da mo- 
schettiere, una capricciosa fantasia ben fatta 
per apparentarsi con le irregolarità e le st: 
nezze care ai nostri giorni: e, per mette 
il colmo all dei propri contempo- 
ranei, $ jo una mezz: 
assai più veneziana che non panormi 
sormontata da una mezzaluna la quale faceva 
pensare assai più all'emblema brillante su la 
fronte Diana cacciatrice che non di sim- 
boli massonici del rito egizio. Il lettore dirà 
che, dopo una tale metamorfosi, il meno che 
potesse capitare all'ambizioso Giuseppe Bal- 
samo era di venir preso per un altro. È 
infatti quanto accadde, o poco ci manc 
giacchè, scavalcando i tempi e rivelandosi 
bruscamente assai meglio informati delle cose 
d'oggi di quanto non sarebbe stato lecito 
supporre, Casanova e la Camargo, Voltaire 
e il conte d'Artois, il duca di Choiseul e 
Maria Antonietta si dissero subito, al vederlo: 
« Quello è un costume di Caramba », e, avendo 
tentato invano di sostenere lo sguardo dei 
due occhi neri imboscati dentro la doppia 
orbita d’oro della bautta, conclusero senz'al- 
tre esitazioni: « Quella è la marchesa Casati ». 

A questo punto, confessiamolo, nessuno ci 
capì più nulla. Il cardinale di Rohan non 
poté più nascondere di essere al secolo sem- 
plicemente il barone de Meyr, cronista mon- 
dano dei giornali Hearst, il duca di Choiseul 
permise che si riconoscesse in lui il marchese 
Enrico Visconti, in Voltaire si dì senz’al- 
tro l'attore Vierge della Comédie Francaise, 
Maria Antonietta non negò la propria iden- 
à con la contessa di Segonzac, la contessa 
amotte confessò col più modesto dei sor- 
di formare tutt'uno con Ja contessa 
say, la Camargo e la moglie di Caglio- 
stro rivendicarono rispettivamente i titoli di 
viscontessa de Janze e di viscontessa de 
Broglie, e due incipriati e agghindati staffieri 
con tanto di tricorno sulla rucca, gli staf- 
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fieri — excusez du peu — di Maria Anto- 
nietta, sul cui volto mi parve leggere una 
somiglianza insolente con l’amico Brosio e 
il pittore Sensani di Firenze, mi accordarono, 
messi con le spalle al muro: 

— Sì, siamo prorio noi, 

Insomma, una enorme mistificazione. Ma 
poiché nelle cose di questo mondo l’impor- 
tante è sempre di intendersi, quando tutti 
ebbero compreso che la «serata magica con 
seduta di magnetismo in casa di Cagliostro » 
non era se non il tema di una fe- 
sta mascherata in casa della mar- 
chesa Casati, il buonumore e la 
naturalezza ripresero il sopra 
vento. Parigi, la Parigi delle riu- 
nioni arcimondane, raffinato e dif. 
ficile villaggio di duecento abitanti 
a dir molto, dove la miliardaria 
W. R. Hearst sta di casa accanto 
a Maurizio Rostand, il dramma- 
turgo Maurizio di Rothschild alla 
duchessa di Clermont Tonnerre, 
il conte Chiassi alla marchesa di 
Polignac e il maragià di Ka- 


purthala all’Hole Mrs Reginald 


Fellowes, poté abbandonarsi alla 
soddisfazione di ammirare all’in- 
fuori di ogni pregiudiziale sto- 
rica la più parigina delle italia- 
ne nell'esercizio del suo fastoso 
ministero di dogaressa del capric- 
cio. Il Palazzo Rosa, un tempo 
asilo della sardanapales 
tropia di quell'altro originale d’in- 
gegno che fu Roberto di Mon- 
tesquiou, si presentava per la 
prima volta ai parigini nel nuovo 
aspetto conferito al suo incipriato 
e un po' pettegolo classicismo di 
imitazione versagliese dalla seve- 
dei marmi e degli alabastri profùsivi così 
ad accontentare il foscoliano umore della sua 
nuova proprietaria, vaga di una lucida fred- 
dezza propizia al poeta per tracciarvi in so- 
gno lapidi ed elegie, come a Narciso jper 
specchiarvisi voluttuosamente senza soccom- 
bere. Il parco, raggiunto dopo chilometri 
di corsa oltre la porta di Neuilly, nella più 
bella zona dell’;lle-de-France, fra le alberate 
del Vésinet,l'attraverso una notte inquieta di 
lampi e di ‘nembi, apparve loro fantas 

mente solcato da viali e prospettive che trac 


n | 


| 
| 


ciavano nelle tenebre le collane di perle in- 
candescenti tese, appiè delle aiole e delle 
spalliere. Tra il pal ‘0 e il viale delle Cer- 
biatte, sacro al Tempietto ‘ottagonale sulla 
cui cimasa l'occhio degli invitati non giun- 
geva a discernere il motto sconsolato 


FONS VOLUPTATIS EVIT, 


ma se vi-fosse giunto avrebbe risposto pro- 
testando 


EST EST T, 


centro del tempietto, esiste 


In fondo al giardino, 
Montespan. 


tuttora la vasca che appartenne 


Cagliostro, in collaborazione con Caramba 
venuto effettivamente apposta da Milano. 
aveva fatto disporre le poltrone per le dame 
e un piedistallo per sé. E sarebbe stata, su 
Mille è una notte, la più 
e di morti, di fals vi 
morti sul serio — giacché non contento 
invitare la Corte di Francia, il mago aveva 
convocato dagli Inferi con un cenno della sua 
spada d'oro Cleopatra e Tiberio, Don Gio- 
vanni ed Amleto, Richelieu e Byron, Ninon 
de Lenclos e Cesare Borgia, il Gran Condé 


Nea: 


SSTETRINETE METII 


REID 


| e il Doge Mocenigo — se la pioggia di cui 
sopra non avesse a poco a poco costretto 
| tanti illustri personaggi a posarsi sull 
il programma dello spettacolo che, 

| qual era, dava alle signore un vago aspetto 


di ciociare tra i fiori di Piazza di Spagna, e 
a rifugiarsi di lì a poco nelle le, rinun- 
ziando ai melodiosi incanti dell’Orfeo cantato 
da Alice Ravaud e della Primavera di Bot- 
ticelli danzata da un gruppo di ballerine del- 
l’Opéra. Cagliostro, pari ai capitani sul ponte 
delle navi che i flutti stanno per 
inghiottire, fu l’ultimo a metter- 
si in salvo, sopportando impavi- 
do il rov o. in compagnia dei 
propri levrieri bianchi, sul mar- 
gine del favoloso tappeto della 
Savonnerie, di cui gli invitati, 
pigiandosi alle vetrate del pri- 
mo piano, deploravano l’immo- 
one inumana, mentre Caram- 
ba confidava agli intimi 

— Niente paura: l'ho dipin- 
to io. 

Ma musica e danze fecero pre- 
sto dimenticare la pioggia, nel 
tepido sfavillìo delle sale fulgenti 
di specchi, di marmi, di gemme 
e sopratutto d’occhi di belle don- 
ne. E perché della serata re- 
stasse nel cuore delle invitate 
un ricordo più duraturo, a un 
certo punto fu visto uno sche- 
letro recante sul volto masche- 
rato il britannico sorriso di Al- 
berto Stopford distribuir loro in 
nome di Cagliostro il mistico 
emblema dell'amicizia : una gran- 
de rosa. d’argento dorato mo- 
dellata dall'artista m se au- 
tore di quella offerta dagli am- 
ni a Pio XI, ma racchiudente, per un 
femmineo raffinamento, una segreta fiala di 
profumo. La rosa d'oro ecclissò immediat 


| 
un mormorio di ammirazione, gli 
enimmatici, nella loro maschera in- 
lata, della marchesa Ca la prima it 
| liana che sia riuscita a meravigliare Parigi. 
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nta Lucia — è sta 
to di marinai lu 
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(Fotografie A. Bruni) 


Un emozionan 


L'apertura delle gare atletiche: L'incontro schermistico fra l'on. Augusto 
a dell’austriaco 


Turati, segretario generale del P. N. F., e il maestro francese. Len 
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Stagione morta, = Il British Museum delle 
pellicole. - Una nuova forza: la cinemato- 
grafia in Russia.- Lo schermo che parla. 


hi sta fuori di città nella stagione morta 
si immagina che il cinematografo non | 
a più una cosa possibile. Sbaglia. È incre- | 
dibile come sono simpatici questi cinemato- 
grafi di stagione morta. Sono c nematografi 


che hanno un carattere speciale, un'atmo- 
sfera speciale (30 sopra zero), un loro pub. 
blico, sopratutto. Andandoci, se uno non c'è | 
bituato, resta sorpreso di tro- 
arlo quasi tutto pieno di uomini, 


succede spesso ai figlioli nati tardi, e da ge- 
pri un po’ vecch Venere di Milo ha 
dovuto aspettare duemila anni per entrare 
nel Louvre. Invece, sei mesi dopo che l'ope- 
ratore ha girato l'ultimo colpo di manovella 
sull’ult 
mani, o Mar 
gers, si troveranno già 
verly Hill 
Îppure, a considerare, è un peccato che 
fin da principio non si sia pensato di tenere 
un po’ d'ordine in questa materia. Vale per 
il cinematografo ciò che vale per qualunque 
cosa umana, che ogni mestiere, per vivere 
e progredire, deve fondarsi sopra una robu- 
ta assimilazione dei risultati anteriori (Ora- 
zio: Exemplaria etc. nocturna versate manu, 
versate diurna). Quante delle tappe, anche 


Pickford che bacia Buddy Ro- 
nel Museo di Be- 


anzi, di uomini s ono i ma- 
riti. Il cinematografo estivo è il 
cinematografo dei mariti. L'idea 
di quel paio di mesi liberi, a prin- 
ipio dell'estate, dà sempre, an- 
più miti, un certo ruzzo, 
;, eh? Qualche ingenuo 
strizza l'occhio: mattacchioni, li- 
che bazza questi ma- 
iberi. Infatti, dopo un pranzo 
fatto a Ila trattoria, a tu 
per tu con le posate, e con le 
bottiglie che gli rimandan la sua 
faccia allungata, al marito libero 
non resta generalmente che an- 
dare al cinematografo. Il quale 
ha nella civiltà moderna, tra le 
tante, anche questa funzione, di 
essere il modo più morigerato di 
risolvere il problema della soli- 
tudine. Tanto più in questa sta- 
gione, in cui i proprietari delle 
sale tirano a rifriggere roba u: 
films di qualche anno pri 

cui le eroine portano anco 
gonne lunghe e i capell: 
mina, con evidente 
mento per il sex-appea/, Ecco un 
altro merito del cinematografo 
estivo, di rimetterci davanti vec- 
chie conoscenze. E non potete 
immaginare come giovanisce, 
per esempio, trovare annunciate 


fem- 
deprezza- 


sul cartellone come «novità a 

solut: films di Fatty che da 
cinque anni non vede più l'obiet- 
tivo, e adesso torna aTrecitare a 
Broadway, o di Mae Marsch, che 
è ingrassata e fa ormai la signora 
Lotis Lee Arms: Mae Marsch, 


spuma biond la Va: 


chel Lindsay: 


, e cantata 


Ella è la madonna di un'arte 


| tecnici di domani, il modo di vedere, an 
di consultare, films ormai usciti di reperto- 
rio, ma che sono necessari a una competenza 
cinematogrofica, come.i Mack Sennett, i primi 
Chaplin, i Sjostrom, i primi Lang, certi Bu- 
ster Keaton, ecc. ? È 

Insomma, questa americanata della filmo- 
teca ha, da vicino, un senso molto più serio 
di quel che non pare. Se davvero il pro- 
gresso è cultura, perché non cominceremmo 
a preparare quel corredo fondamentale di 
ogni lavoro di cultura, che è il testo? Chi 
ci pensa? 


| Cd 


In Ru 
sono arrivati 
delle tante cose che 


ia sono già andati molto più in là: 
Ile biblioteche circolanti. È un: 
imparano da un recenté 
libro sulla cinematografia in Rus- 
sia (R. Marchand et P. W 
L’Art dans la Russie nouvelle : 
le Cinèma. Paris, Rieder, 1927), 
primo | rapporto completo sul: 
l'argomento. Queste « biblioteche 
circolanti» sono dei cent 
cazione autonomi, prov 


sti 
una dotazione uniforme di 60-80 


programmi ciascuno, i quali ven- 
gono noleggiati di volta in volta 
a chi li richiede, assieme a spe- 
ciali apparecchi di proiezione con 
generatori muniti di motore a 
benzina, così da supplire” even- 
tualmente alla mancanza di ener- 
gia elettrica. Lo scopo? Ma n 
turalmente, quello di portare il 
cinematografo dappertutto. Que- 
ta è la prima idea che vien fuo- 
ri dal complesso delle cifre e dei 
documenti : che la cinematografia 
russa si sta preparando lenta- 
mente un gigantesco mercato in- 
terno, un mercato che può di- 
ventare, in progresso di tempo e 
di condizioni economiche, il mer- 
cato cinematografico , dominante 
d'Europa. Spoglio i dati accer- 
tati, e trovo che alla fine del ’25 
— vale a dire mettendoci in mezzo 
lo spaventoso tracollo del '18-'19, 
quando, per esempio, a Pietrogra 
do gli ultimi locali superstiti fun- 
zionavano due ore al giorno sol- 
tanto, e alternativamente, perchè 
non c'era più energia da farli anda- 
re insieme — i 2000 cinematografi 
della Ru zarista si sono gi 

raddoppiati (3976). L'uso del ci- 
nematografo si estende, penetra 
in regioni remote, tra popola- 
zioni quasi iperboree, e dove,si 
può dire, arriva in anticipo di 
tutto, dell'elettricità, del treno, 
e probabilmente dell’abaco e del 


giovane e ardente come i suoi occhi 
[dole 
tenue corolla schiusa all'alba di un 
[astro 
ina sorpresa del nostro tempo, 
do i vecchi films si saranno disg 
negli ipog 


come 


Un 
films, 
yi 


, nemmeno i 
andranno più in pol- 
nch’essi il loro mu- 
la nuova Accademia d'Arte e 
enza cinematografica (Academy of Motion 
Picture Arts and Science) che sta per fon- 
dars s Fairbanks presidente, a Be- 

y Beverly Hills naturalmente è 
Hollywood: il quartiere di ville alla mod 
forse il punto del mondo dove si trovano 
più stelle, dopo la Via Lattea. Il Museo sarà 
una cosa seria: un. ecie di British Museum 
della celluloide, una filmoteca .in cui tutto 
quello che di grande e di significat i è 
prodotto e si produrrà nel cinematografo sarà | 
cronologicamente raccolto, ordinato, conser- | 
vato come si fa coi quadri o coi libri. Anche | 
in questo la cinematografia, per essere l’ul- 


d'o! 


momento: 


ratelli Lumière, l'Arrivo 
di Vincennes, per esempio, o La 
partenza del piroscafo, quella dozzina di 
piccole proiezioni descrittive e rudimentali, 
che proiettate tra il "95 e il '96 alle Zo/ie 
Bergere e all'Olym 
concerto, lanciarono si può dire la nuova 
scoperta, M come potreste rivederv 
volendo, i films di Edwin Porter, editi da 
Edison tra il 1902 e il 1905, che sono stati 
i primi a intreccio drammatico: tecnicamente 
di un interesse straordinario, per l'applica- 
zione di procedimenti che dovevano poi di. 


ventare l'ABC dell'arte, come l'azione p 
rallela (Za vita di un pompiere), 0 il pri 
mo piano ingrandito (L'assalto al Grande 


Espresso). Questo sen: 
boli. Se andi 
tamente si aria di 
rezione anche per il film italiani 
alle generazioni dei più 


dagli 


, come numero di caffè | 


0 che fortuna- | 


sapone. Fa venire i brividi pen- 
sare che cì sono già cinemato- 

grafi nel Turkmenistan, nell’ Uz- 

bekistan, nel Kara-Kirghisie, e 

| perfino in Mongolia. Il movente di tutto que- 
| sto zelo cinematografico è, s ; la pro- 
, e gli im- 
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meno diecimila 
vrebbero e: 


eguenze : l'industria 
russa_messa în condizioni di contare sopra 
un Xinterland tanto vasto, da poter affron- 
| tare, con l'America e (se i disegni di creare 
un film «imperiale » riescono) |” Inghilterra, 
il problema della concorrenza mondiale. 
Intanto constatiamo che si sta facendo le 
- Anche qui si è dovuto partire dal punto 
‘apo. Non che prima della guerra uni 
dustria non ci fo: 


questa mate 
dell’annic! 


tima, è la privilegiata di tutte le arti; come appunto dovrebbero us: iva avevano 
sulla vita per coloro che 


GRAND HOTEL 
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hanno per sola ricchezza il lavoro, rappresenta 
renità per l'avvenire. Le polizze dell’ 
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Istituto Nazionale delle Assicurazioni 
sono insequestrabili e garantite dallo Stato. 
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condotto il cinematografo, basta pensare che 
quando, nel ’20 è cominciato a Pietrogrado il 
tentativo di ripresa, uno dei primi films, / 
fratelli di legno, dovette essere composto i 
collando insieme dei vecchi ritagli di pel! 
cola, da cinque a dieci metri ciascuno. Sono 
i tempi eroici della cinematografia russa, una 
vera epica dell’obbiettivo e del treppiede; gli 
anni in cui /ietà infinita di Zarine — un film 
3000 metri, destinato a rappresentare gli 
orrori della carestia e così interessante che, 
malgrado il suo estremo verismo, è arrivato 
perfino ai cinematografi di New York — è stato 
realizzato con quattro lampade Jupiter in- 
vece delle 40 che occorrevano, o Perestian 
Georgia, in mancanza di proiettori, gira 
tutto un film, / diavoli rossi, servendosi di 
riflettori di ferro bianco per intensificare i 
raggi solari; gli anni in cui professori e al- 
lievi della « Scuola dell’arte dello schermo » 
di Pietrogrado, tutti borg/esi, come anche 
gli autori del libro ammettono, lavoravano 
in locali a 4-5 gradi sotto zero, sfamandosi 
con quei pochi alimenti che potevano raccat- 
tare e cuocere alla meglio da sé sulle stufe. 

Ebbene, partendo dal niente, l’industri 
cinematografic: 


tentati 
grafic: ino, per negoziare 
con Stinnes e Licht una forte cointeressenza 
tedesca — ben in sella su capitale proprio. Il 
toccasana, per l'industria russa, sono state 
le disposizioni del ’23, in forza delle quali 
venne interdetto l'occuparsi di commercio è 
di noleggio di films a tutti coloro che non 
s'occupassero anche di produzione, Sparite 
le imprese di mediatorato, i profitti ingenti 


delle sale cinematografiche si riversarono 


così sulla produzione, che ne uscì rinsanguata | 
immediatamente. 

Gli amici dei So- 
viet levano un trionfo 
intorno a qu ne- 
gabili ult della 


loro poli inema- 
tografic vero è 
che mai come in que- 


ste materie la legge 
va a rimorchio dei 
fatti, e che una poli- 
tica cinematografica 
è stata possibile so- 
pratutto perché esi- 
steva un cinematogra- 
fo: esisteva cioè una 
generazione che ave- 
va delle idee cinema- 
tografiche da far va- 
lere. Erano sostan- 
almente le stesse 
forze che avevano 
ispirata quella formi- 
dabile esperienza ro- 
mantica, teatrale, co- 
reografica del cin- 
quantennio preceden- 
te, e che si ripresen- 
tavano, espresse in 
un bisogno nuovo, 
proiettate in una vi- 
sione muova, scritte 
questa volta colla 
macchina da presa, 


come direbbe King 
Vidor, written with 
the camera, invece 


d’essere scritte in pa- 
role, in suoni o in co- 
lori. Un quadro d 
Eisenstein è tanto 
cino, per il suo taglio 
insieme abbondante 
ed essenziale, a un 
capitolo di Tolstoi, 
quanto una «sequen- 
za» di Protozanoff 
è vicina per la sua 


audacia plastica e coloristica a una figura- 
zione di Bakst. Resta l'ideologia, intoppo 
maggiore, finora, alla diffusione del film russo 
in Occidente. La cinematografia sovietica s'è 
data un gran da fare fin qui a ricostituire sto- 
ricamente gli episodi salienti della lotta contro 
lo zarismo, abbondando nella rappresentazione 
delle repressioni, allo scopo di commuovere 
l'animo degli spettatori contro i delitti del vec- 
chio regime. È stato un lavoro molto utile, 
tanto più che gli altri ci troveranno dei sugge- 
rimenti preziosi quando, in avvenire, voles 


film Commediante. 


sero ricostituire alla loro volto le repressioni 
della Ceka a Kiev, per es ,.0 gli anne- 
gamenti in massa di Ode: solo che non 
serve molto per l'esportazione, e pare che 
comincino a pensa anche loro, Certo che, 
come. informazioni recenti confermano, già 
nei piani per la produzione dell’anno pro: 
entire un'arià e un'orientazione 
tutta diversa. Questo potrebbe aprire fin 

l’indus ssa il mercato interna 
zionale. I pochi. saggi fotografici che se ne 
vedono danno l'impressione di una tecnica 


Dal film La sua chiamata, 


‘ca, consumata, potente, sagacissima nel 
maneggio delle masse, drammatica al som- 
mo, cinematografica sempre. Se volete far- 
vene un'idea, qui ce n'è qualcuno. 


è 


Più d’un lettore avrà desiderio di sapere 
che cosa sia quell’ «apparecchio sincronico, 
funzionante con le macchine da presa», che, 
secondo una notizia apparsa qualche giorno 
fa, avrebbe registrato gli inni cantati dagli 
Avanguardisti romani durante una parata al 
Colosseo, mentre gli operatori di una casa 
americana ne ritraevano le evoluzioni. È pro- 
babilmente il Movzezorze di Fox (brevetto Case), 
che sta dividendo col P/onofilm di De Forest 
la curiosità dei grandi teatri newyorkesi. 
Come le etimologie spiegano, si tratta di 
nuovi tentativi per sincronizzare immagine 
e suono, idea vecchia, se si può dir così 
q to il cinematografo, e di cui tutti più 
o meno ricordiamo certe fanciullesche solu- 
ioni, specie a base di grammofono, esperi- 
mentate in passato. Questa volta la trovata 
na: le impressioni sonore trasfor- 
mate per mezzo di una cella fotoelettrica in 
variazioni luminose, e registrate quindi, come 
l'ordinaria impressione fotografica, sopra un 
sottile margine del negativo. Nella 
riproduzione naturalmente si. rifà il processo 
inverso, le variazioni luminose trasforman- 
dosi di nuovo, nel momento della proiezione, 
in variazioni sonore, e trasmettendosi attra- 
verso gli altoparlanti al pubblico. (Mi pare 
chi mo, almeno a scriverlo.) A New York 
il Movietone venne sperimentato prima 
volta circa un mese fa, davanti ai séimila 
spettatori del Roxy, e fu un avvenimento. 
Proiettarono il film del ricevimento di Lind- 
bergh a Washington, uno che c'era de- 
serisse poi questo spettacolo, della banda 
che sonava, a Washington, l’inno ameri 
e subito la folla che si alzava piedi, e 
quelli del teatro che si alzavano pure in 
piedi, e poi finito l'inno, gli uni e gli altri 
che nettevano a sedere, e poi, appena 
Coolidge finiva di parlare, tutti quelli della 
‘ala e tutti quelli dello schermo di nuovo 
in piedi ad applaudire insieme, e gli applausi 
della settimana prima che si mescolavano a 
quelli della settimana dopo, in una sola ac- 
clamazione intermi- 
nabile, No, dite se non 
viviamo in un mondo 
curios 

Non pare che pel 
momento pensino ad 
stendere l’applica- 
zione all'infuori ella 
cronaca, e faranno 
bene. Ma dal punto di 
vista documentario, 
che cuccagna. Si pen- 
sa sempre, con una 
certa trepidazione, 
che cosa sarebbe la 
storia, se queste di; 
volerie fossero state 
inventate qualche se- 
colo fa. Il Movietone, 
per esempio, applica- 
to alla registrazione 
delle frasi storiche! 
Sentire la voce sten- 
torea, supponiamo, di 
Pier Capponi che g 
da: «Suonate le vo- 
stre trombe, ecc. »j e 
magari subito giù le 
campane a stormo. 
O la Du Barry che 
dice a Luigi XV, sbuc- 
ciando un’arancia: 
Jai chassé aujour- 
d'hui mon Choîiseul, 
quand chiasserez- 
vous le vétre? (Però 
la battaglia di Wa- 
terloo non sarebbe ri- 
producibile.) 

L'unico guaio è che 
le frasi storiche, di 
solito, diventano sto- 
riche soltanto dopo. 
E quelle che non lo 
diventassero? Bella 
figura perl'operatore. 


in 


Jonn La Loupr. 
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UOMINI E COSE DEL GIORNO 


La Delegazione Parl enta cata il 25 + Buenos Aires. AI centro (X ci Il prof. Vittorio Ascoli, direttore dell: clinica medi 
(Fanno i [ La ci langiaga Roma, ha ottenuto la honoris causa dall'Uni 


tore Pavi 
e diversì olo.) (Fot. Agosto) sità di Edimburgo în oc e del centenario di Lister. 


Parigi: Mr. Barthon, aiutante generale dell'American Legion, depone una corona sulla Il treno della linea montana Chamonix-Mer de Glace precipitato nell’abisso il 25 cor- 
tomba del Soldato Ignoto, profanata dagli estremisti nelfe dimostrazioni del 23 agosto. rente, causando la morte di 21 persone € il ferimento di una trentina. (Fot. Schert) 


Rodi: Il governatore Lago a bordo del cutter Alalà 
che pilotato da quattro studenti fasci- veneziane per premiare quelle che sapranno meglio portar 
sti ha compiuto il raid Venezia-Rodi. (Ve Fiorioti delle Lima) 
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LA VISITA DEL CAPO DEL ERNO ALLA MOTONAVE «SATURNIA» 


Ricevuto tori de à proprietaria, comm. Antonio € itano Guido Cosulich, comm. Alberto Mosche 
visita ln Saturnia, la più g e e del mondo, c i nell'ultimo periodo d'allestimento nel porto Vittorio Emanuele Il 
è stata presa nel momento in cui il Primo Ministro si trovava sul ponte dei giuochi sportivi.) 


Benito Mussolini abbandona la Saturnra, salutato dagli evviva degli artieri che lavorano a bordo della motonave. (Fotografie Circovich) 


E 


NECROLOGIO 


_ Dopo Matilde Serao e Federico de Roberto, 
le lettere italiane hanno avuto un'altra dolorosa, 
inata perdita, quella di Ettore Cantoni, lo serit- 
tore rivelatosi l'anno scorso con. « Quasi una fan- 
tasia ». Un attacco di cuore dopo un'escursione 
[pina lo spense improvvisamente a Campo Tures 
nel Trentino, Assai più che una promessa, quel 
romanzo — che anche dalla critica meno f: 
detto l'avvenimento letterario dell’anr 


È Ettore Cantoni. 


fermazione d'una tempi 


a nuova di scrittore, origi 
nale e ricca, da cui molto poteva aspettarsi în 
avvenire; il pubblico lo riconobbe subito, e al nome 
nuovo fece festose accoglienze. Nato a Trieste, di 
vivido ingegno e d'animo ardente, ancora giovi 
netto scriveva nell’ « Indipendei coraggioso 
giornale della vi al Venezia Giulia, 
quando 1 un delitto, e non 
soltanto di là dall'Isonzo. Di quella i i 

fantastica adolescenza te 
Quasi una fantasia », pi 


| 
| 
| 
| 


avventurosi e sognanti era lui, Ma, spirito ad un 
mpo idealista € pratico, curioso — e non per 
lo dilettantismo — d'esplorare ogni ramo del 


pere, dalle lette ropee alla filosofia, alle 
arti belle, alla music si accorse ben presto 
che carmina non dant panem, e per riuscire nella 
vita mise da parte le sue aspirazioni più alte, 
insieme col fratello Cesare si diede al commercio, 
trasferendosi a Milano, Il suo temperamento ap 
passionato e diritto lo aveva portato presto a farsi 
uns va provvedere; e 
senza rinunziare al suo sogno, continuando, în 
mezzo ad un'attività tutta diversa, a coltivare le 

ioni dello spirito, la sua intelligenza e tenaci 

infine fortuna. Ed ora, assicurata all 
a che gli era fiorita attorno una onesta agia- 
tezza, abbellita da lui stesso nella propria casa con 
sito senso d'arte, il Cantoni tornato con 


ure € 


famiglia, e a questa bisogi 
are 


squ era 
gioia ni disegni della prima giovinezza, con la gioi 
i pote mente, quel che per tanti anni 


. Come fu fel 
vide arridere il 
a con lui, gli 


nel cuor 
primo lavoro 
dunque buon 
i suoi doni più belli, gli apriva 
uella ch'egli aveva so- 


aveva tenuto chi 
giorno che al su 
successo! La vi 
riserbava 
finalmente la nuova st 
gnata sin dai primi ste... Invece, proprio 
quando egli aveva appena finito d'allestire per le 
mpe un secondo libro (che del suo talento mo- 
strerà un aspetto tutto diverso), la morte gli e 
alle spalle in agguato, A trentanove anni! 


- Con la morte di Saad Zaglul Pascià, a 
nuta al Cairo pochi giorni addietro, l'Egitto h 
perduto l'autentico rappresentante del movimento 
nazionalista, colui che lunga lotta, 
ccentuatasi dopo la fine della guerra mondiale, 
era riuscito ad affrancare il proprio paese dal 
dominazione britannica. Fino ‘all'armistizio, il suo 
lento lav propagandista tenace si svolse nel- 
l'ombra, ma nel ‘18 ecco Sand Zaglul balzare in 
primo piano sulla scena politica egiziana. Abilis- 
simo diplomatico benché fi a (0 forse 
appunto per questo), il P. 
Parigi, alla Conferenza del 

zione del Nazior 
non riconosciuta natura 
rito d'impostare il problem 


er 


traverso ui 


imente, ma che ebbe i 


d'un Egitto libei 


chi no ad esso l'attenzione delle sfere 
uffici del 
partirio e si acquistò tra i suoi contadini nuova 


e più profonda popolarità, sicché lord Allemby giu- 
dicò più saggio farlo rimpatriare. Nominato 
del Gabinetto dopo le elezioni che dette 

zionalisti una grande maggioranza, Zaglul riusc 
trionfare le proprie idee pur senza servirsi delle 
sse le quali avrebbero potuto trascinare il mo- 


| 
| 
| 


mento a conseguenze pericolose. Si può dire ch'egli 
TINI la causa della libertà nazionale senza tenten- 
namenti € senza compromessi, ma anche senz 
natismo e quella intransigenz 

mente tra i popoli orientali — conducono spesso 
al naufragio degli ideali più alti e più puri. Attual- 
mente Zaglul Pascià inni ed era presi- 
dente della Camera. 


- ll cardinale Enrico Reig y Casanova, arc 
vescovo di Toledo e Primate di Spagna, morto re- 
centemente a Madrid, era nato a Valenza il 20 giu- 


Cardinale Enrico Reig y Casanova. 


no del 1859, Ordinato sacerdote nell’86, nel 1904 
fu nominato uditore del Tribunale Supremo della 
a spagnola, Vescovo di Barcellona nel 1914, 
qualche anno dopo venne trasferito alla sede arci- 
vescovile di Valenza. Fu elevato agli onori della 
porpora da Pio XI nel Concistoro del ’22, e con- 
temporaneamente passò alla sede primaziale di To- 
ledo. L’anno scorso fu inviato a Chicago per il 
Congresso Eucaristico dove rappresentò la Spag 

Era una nobile figura di principe della Chies: 
popolare fra i cattolici del suo paese. 


VICO 


Ri ara 


sa BIANCHI aL'estero. — Una vettura Bianchi tipo S 4 
davanti alla Cattedrale di Winchester, 


La BIANCHI aLv’esteRo. — Una vettur; 
davanti al monumento di Alfredo il Grande a Winchester. 


Bianchi tipo S 4 
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TERE SERI» sarete 


| Superba e P ossente 


Verso la fresca montagna o verso il mare, 
attraversando qualunque distanza, corre la 
Lincoln, superba e possente dominatrice della 


strada. 


Leggera, velocissima sulle vie più piane e sulle 
più aspre ed accidentate, essa vi porta senza 


fatica, in perfetto silenzio. 


Alle sue doti eccezionali di eleganza e confort, 


di potenza ed elasticità, di assoluta silenziosità 


di marcia, questa magnilica vettura unisce, g 
al suo nuovissimo sistema di 6 freni, la mas- 
sima sicurezza. Sono queste le principali qua- 


lità che fanno della Lincoln la più perfetta 


fra le moderne vetture di lusso. 


Chiedeteci di farne una prova e ne avrete la 


più convincente delle dimostrazioni. 


na 
FORD. MOTOR COMPANY D'ITALIA + S. A. TRIESTE 


co 
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È 
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ANNALENA BILSINI, romanzo di Grazia Deledda 


Benvenuto sia un'ultima volta Pinon, che 
come gli animali intelligenti sente anche a 
distanza di chilometri l'odore delle 
buone e delle cattive: questa volta tutti, in 
Bilsini, possono, guardarlo negli oc- 
chi senza paura ch'egli intraveda qualche 


cose 


ce 


cosa di oscuro nella loro coscienza, se non 


le ombre naturali dell’istinto che il Si- 


gnore na dato all'uomo solo per poterle 
vincere, 

Si discuteva appunto su questo, fra il 
parroco magro e il veterinario, a tavola, 
dopo i primi allegri discorsi ed i compli- 
i abbondanti 


cibi che venivano serviti inappuntabilmente. 


menti alle donne per i delizios 


Il parroco magro, che mangiava e beveva 


quanto il parroco grasso, ripeteva la nota 
formula del libero arbitrio, mentre il veteri- 
sosteneva il contrario. 

Ma mi faccia il piacere, la vada a rac- 


e ai cannibali, la-cristianissima teo- 


nario 


in cambio, sa lei che cosa fanno quei 


signori? 

Lo so, mi mangiano, sebbene ci sia 
poco da rosicchiare intorno alle mie ossa. 
S'accomoderebbero meglio con lei. Le farò 
osserv 


ma farl 


però, che i cannibali bisogna pri- 


‘appunto cristiani: quando saranno 


Saper scegliere 
la propria matita, significa 
prepararsi il successo. 


Per averne la. certezza 
gliete la migliore, la 


"KO H-I-NOOR" 
L.& C.HARDTMUTH 


sce- 


(Continuazione, vedi N. 35, pag. V) 


educati, quando la loro coscienza si sveglie- 
rleremo. 


rà, allora ne r 
— Ma mi faccia il piacer 
già 
si mangiano il 


e i cannibali 
lei? Quelli che 
peggio di 

ucciden- 


istiani, dove li las 
proprio simile 


sfruttandolo, 


quelli, spogliandolo, 
dolo? 

- Io parlo dei cristiani nel vero senso 
pur troppo, sì, essi sono an- 
cora in piccolo numero, forse meno nume- 
rosi che nei primi anni dopo Cristo: sì, 


della parola 


ma essi sono al mondo per’ continuare, anzi 


per riprendere l’opera del Maestro: e quan- 


do l'uomo avrà capito che bisogna vincere 
i cattivi istinti, non solo ritroverà la salute 


dell'anima, ma anche quella del corpo e la 


perfetta felîc 
Il povero zio Dionisio diceva lo stesso, 
nto 


— intervenne Giovanni, che sedeva ac 


tintivamente versava l’ac- 


al posto vuoto e 
hiere, come se il vecchio, ritor- 


qua nel bic 
nato dall'altro mondo, fosse l'ospite atteso. 


I fratelli lo guardarono beffardi, special- 
mente Bardo, che gli fece anche una smor- 
fia; ed egli arrossì, pentito di aver messo 
il becco nella discussione dei personaggi. 
Tuttavia uomini e donne seguivano con in- 
teresse curioso quei discorsi, e Pietro pen- 


I 


GARTNER: KLOSS 


(Marca di Fabbrica) 


qualora necessario 


Im. 113 


‘OZOZO’ 


dà un delicato colorito 


sava che lo zio Dionisio non sarebbe morto 
così presto ed in quel modo se egli non 
si fosse lasciato vincere del suo istinto di 
malvagi 

Intervenne anche il parroco grasso, che 
non parlava mai, ma i cui piccoli occhi 
turchini nel viso di luna d’estate sorgente, 
correvano dall'uno all’altro degli invitati e 
ne coglievano ogni gesto, ogni parola. 

Disse in dialetto: 

— L'è proprio vero. Lo dice anche il pro- 
verbio: mente sana in corpo sano. 

Questa volta fu il dottore a intervenire, 
con la sua voce sottile ma squillante come il 
suono di un campanello d’argento; ed un 
sorriso fra triste ed arguto accompagnava 


le parol 

— Il signor prevosto inverte un poco le 
parti; ma ha ragione anche lui: quando la 
mente ed il corpo sono sani, l’anima è an- 
che lei tranquilla e ci pensa due volte pri- 
ma di scomodarsi a fare il male. 

Il parroco magro, piegato a spolpare un 
bianco femore di pollo arrosto, scuoteva la 
testa e stringeva le labbra invisibili: no, 
non lo capivano, quei signori, e d'altronde 
era inutile insistere: ai tempi d’oggi non 
si può predicare a tavola la legge di Cri- 


Ls bra 
che danza 


conosce il valore della 


FNEVE, 


(Marca di Fabbrica) 


'HAZELINE”” 


“HAZELINE' SNOW" 
(Trade Mark) 


Non esiste una miglior base per fare 
aderire la cipria. Usata occasional- 
mente fra le danze, essa conserva 
la faccia fresca e di colorito 
naturale durante tutta la serata. 


In tutte le Farmacie e Profumerie 
® BURROUGHS WELLCOME & Co. 


LONDRA 


All Right Reserved 
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«sto: bisogna dettarla dal pulpito, sulle folle 
silenziose, come si semina il grano sulla 
terra muta: se il seme è buono, germoglierà 
da sè e darà frutto. 

Ed i grandi occhi di Baldo, sedutogli di 
fronte, che non cessavano di guardarlo e 
splendevano come. due finestre aperte su 
un orizzonte infinito, gli annunziavano la 
buona novella: non solo, ma gliela presen- 
tavano fatta realtà, in quella mensa intorno 
alla quale si riuniva una famiglia onesta, 
già educata alla ferrea legge del bene. 

E poichè Baldo gli aveva già confidato le 
ultime vicende accaduto in casa, egli rivolse 
l’attenzione a Pietro, che gli sedeva accanto. 

Pietro era ancora un po’ l'ombra del 
quadro; la sua figura*scura poteva ricor- 
dare quella di Giuda, senza gli occhi che, 
quando egli dimenticava una sua segreta 
inquietudine, divenivano dolci e sognanti. 

Mentre la conversazione era generale, il 
parroco magro gli chiese sottovoce: 

— Pietro, quando ti sposi? 

Dapprima Pietro si sentì tutto freddo, 
come se il prevosto gli avesse confidato un 
terribile segreto, poi pensò: già, devo spo- 
sarmi con Bellina, eccola lì, quella civetta. 

E s'incantò a guardarla, mentre ella si 
piegava, con un vassoio luminoso e fumante 
come un vulcano, a servire il budino al 
rum al veterinario che fiutava golosamente 
il dolce e la fanciulla assieme. 

— Presto, — rispose Pietro con gelosia. 


nelle case signorili di tutto il mondo. 


servendovi del tagliando sottosegnato. 


Spett. FRIGIDAIRE L.td Rep. E. A. 9 
Via Monte Napoleone, 44 - MILANO 


Favorite spedirmi senza impegno l'opuscolo E. A. 9 sulla 
refrigerazione senza ghiaccio. 


Migliaia di apparecchi Frigidaire funzionano 


Visitate la sala di esposizione Frigidaire, ne 
resterete sorpresi ed entusiasti. Chiedete in- 
tanto, senza impegno, l'opuscolo E. A. 9 


— Oh, bravo. Resterete qui? 

— No, no. Qui s'è già in troppi: andiamo 
a stare con la mamma di Isabella; la cono- 
sce, lei, la vecchia Mantovani? È ricca, ma 
avara. 

— Glieli farai tirar fuori tu, i soldi; e 
farai benissimo. 

Parlava sempre sottovoce, e parlava da 
uomo pratico e di mondo, il sacerdote che 
Pietro riteneva un santo burbero è caver- 
noso: anzi il giovine continuava ad aver 
l'impressione che fra loro due si parlasse 
in grande confidenza e con una certa com- 
plicità da parte del parroco; ed ebbe desi- 
derio di dirgli che, sì, i denari della vec- 
chia lo attiravano molto; ma vide Isabella 
che, forse indovinando il sommesso collo- 
quio che la riguardava, veniva verso di loro 
offrendo l’ardente e fragrante vassoio come 
se contenesse il suo cuore stesso, e rispose 
rapido, non senza fierezza: 

— Perchè devo farglieli tirar fuori pro- 
prio io? Non saranno nostri lo stesso, un 
giorno? Io lavorerò: che altro ho da fare? 

«E gli parve realmente che questo fosse il 
suo migliore destino. 

— Bravo, — approvò l’altro, e mentre 
col cucchiaio d’argento scavava nell’edifizio 
già bene intaccato del budino, tese l’orec- 
chio alla nuova discussione intrapresa fra 
il dottore ed il veterinario; il quale non sa- 
peva vivere se non per disapprovare le 
opinioni altrui. 


Adesso si trattava di cose solide: della 
nuova sistemazione della proprietà delle 
terre; e .il dottore sosteneva che i conta- 
dini stavano meglio quando queste apparte- 
nevano, ancora pochi anni or sono, ai pro- 
prietari di città che le avevano comprate 
a vile prezzo dai nobili decaduti e scialac- 
quatori. È A 

— Allora il contadino si godeva veramen- 
te, con tutta la sua numerosa famiglia, il 
fondo che coltivava. Non aveva responsa- 
bilità, non spese. Il padrone, che non co- 
nosceva il vero valore della sua terra, e 
non sapeva coltivarla per conto suo, era 
in un modo o nell’altro, si trattasse di mez- 
zadria o di fitto, nelle mani del contadino. 
Questi si prendeva la parte grossa e met- 
leva da parte fior di quattrini. Tanto è 
vero che, mezzadri e fittabili, di prima 
della guerra, sono diventati proprietari essi 
delle terre. 

Il veterinario smetteva ogni tanto di sor- 
bire il dolce per ascoltare atterrito le parole 
del dottore; e quando si trattò di rispon- 
dere parve non trovare il modo di espri- 
mersi. 

— Ma... mi faccia il piacere: lei 
parla per scherzo, o sul serio? No, no, per 


ma... 


carità, non riprenda a parlare. I 


i dunque 
dice che il contadino stava meglio quando 
stava peggio? Quando era s 

— Dico proprio questo. Er 
senza pensieri. Anche materialmente stava 


a più libero e 


zione degli alimenti. 


noie, senza sorveglianza. 


IL FRIGIDAIRE SERVE SEMPRE 


Voi non ignorate certamente gli immensi 
vantaggi della refrigerazione domestica, l’eco- 
nomia che ne risulta, poichè nulla si perde, 
l’igiene che assicura, poichè nulla si guasta. 


Può darsi che voi abbiate una ghiacciaia nor- 
male e sappiate le noie che procura l’approv- 
vigionamento del ghiaccio, il quale pur. es- 
sendo costoso, dà un freddo non del tutto 
igienico e insufficiente alla sicura conserva- 


Col Frigidaire, invece nessuno di questi in- 
convenienti vi sarà dato. La sua refrigera- 
zione è perfetta, efficace, continua, senza 
indispensabile in 
ogni casa signorile moderna in estate come 
in qualunque altra stagione. Il Frigidaire è 
completamente automatico ; produce cubetti 
di ghiaccio per uso di tavola e serve per la 
preparazione di gelati e di desserts. 


Basta una presa 
di corrente per 


FRIGIDAIRE L.7° Rep. E. A.9 
Via Monte Napoleone, 44 - MILANO 


far funzionare il 
Frigidaire. — 


L'ILLUSTRAZIONE ITALLANA 


meglio, perchè non badava a. quello che 
mangiava alle spalle del padrone. Infine, 
per esprimermi bene, dirò che stava meglio 
come lo stavo io quando, prima di «ssere 
dottore, ero studente. 

— Questa è poesia. La realtà 
quella che si tiene nel pugno. 


altra: è 


vada un 
po' a domandare ad un contadino se vera» 
mente stava meglio quando serviva il pa- 
drone, o adesso che il padrone è lui. Lo do- 


mandi un po' a questi bravi ragazzi intorno. 


— Noi non siamo ancora padroni di que- 
sto fondo, — rispose pronto Osea, ma i suoi 
ti esprimevano la speranz 


occhi scinti 


di diventarlo un giorno 


E i 


questo pensiero. 


rio afferrò subito e tradusse 


Ma lo diventerete un giorno, e quando 


mi userete la cortesia di far 


lo diventerete 
sapere al signor dottore se state meglio 


adesso o allora 


Osea sorrise, con furberia. 
Oh, allora, certo. 


Il dottore sì volse a lui, con improvvisa 


vivacità. 
È come puoi dirlo, fin d'adesso? Ma 
non vedi che è proprio la speranza, anzi 


la ferma volontà di diventare padroni, che 


vi tiene qui uniti, concordi, sottoposti a vo- 


stra madre, come nella felice età dell’infan- 
zia, mentre allora... 

Annalena si era fermata dietro la sedia 
del veterinario ed ascoltava con l’anima te- 


sa, rossa in viso come si parlasse di cose | 
sue intime: una voglia quasi anelante d'in- 
tromettersi nella discussione le gonfiava la 
gola: quando il dottore ebbe accennato a lei, 
non potè più trattenersi. Disse con voce 
ferma: | 

Servi o padroni, i miei figliuoli saran- 


no sempre soltoposti alla madre. 
Il veterinario si alzò di scatto, si volse, 


e attraverso la sedia abbracciò vigorosa- 
mente la donna 

Ed il gruppo parve così grottesco che 
tutti scoppiarono a ridere. 
roco grasso si volse in là per spu- 


t 
proposta. 
allora si beva alla salute dei futuri 


dentro il suo fazzoletto; poi fece una 


I bicchieri furono in un attimo colmi di 


lambrusco violetto ribollente di spuma ro- 


sea; s'incrociarono e tinnirono sopra la ta- 


vola: uno fu rovesciato sulla tovaglia che 
parve incendiarsi: e la macchia fu come 


il sigillo sulla promessa della buona for- 
tuna 


FINE. 


GRAZIA DELEDDA. 


PALLANZA tiasn torti 


Primo ordine - Sul lago - Con giardino 
[Completamente rinnovato - Prospetti dalla Direzione _U. «:P. 


Fate la minestra 


col 


Brodo 
carne 


in Dadi 


fai 


OPERE DI 


GRAZIA DELEDDA 


IL SIGILLO D'AMORE . .. . .L. 
LA FUGA IN EGITTO, romanzo. 
LA MADRE, romanzo . .» 
NAUFRAGHI IN agi (Dopo il 
| divorzio), romanzo . 
L’EDERA, romanzo . . 
| IL SEGRETO DELL’ Uomo È SOLI 
|. TARIO, romanzo . . . 
IL DIO DEI VIVENTI, romanzo ; i 
| IL FLAUTO NEL BOSCO, novelle . 
| CATTIVE COMPAGNIE, novelle. 
SINO AL CONFINE, romanzo. 
IL NOSTRO PADRONE, romanzo + 
CENERE, romanzo È 
| ANIME ONESTE, romanzo famigliare. 
NEL DESERTO, romanzo. . . 
IL VECCHIO DELLA MONTAGNA, 
romanzo. Seguito dal bozzetto dram- 
| matico ODIO VINCE. È 
COLOMBI E SPARVIERI, romanzo. 
CANNE AL VENTO, romanzo. 
LE COLPE ALTRUI, romanzo. 
NOSTALGIE, romanzo. 5 
MARIANNA SIRCA, romanzo. 
LA VIA DEL MALE, romanzo 
ELLAS PORTOLU, romanzo, v 
L'INCENDIO NELL'OLIVETO,rom. 
I GIUOCHI DELLA VITA, novelle. 
CHIAROSCURO, novelle . A 
IL FANCIULLO NASCOSTO, nov. 
IL RITORNO DEL FIGLIO. - LA 
BAMBINA RUBATA, novelle. 
LA DANZA DELLA COLLANA. 
Seguito dal bozzetto drammatico A 
SINISTRA 
L’EDERA, dramma in tre atti (din: colla: 
borazione con C. ANtoNA-TRAVERSI). 
SILVIO PELLICO. con ritratto. ch Le 
| più Belle Pagine ,) . 


cc 


REMINGTON 


PORTATILE 


CESARE VERONA 


TORINO 
E PRINCIPALI 


CITTA: 
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Il nuovo Indirizzo delie Borse. 


Ila vigilia delle ferie agostane i nostri mercati 
finanziari dimostrarono ottime disposizioni e 
queste furono confermate al riaprirsi delle Borse, 
abbenché le riunioni mancassero di animazione e 
le contrattazioni fossero scarse. 

La nota saliente fu data dal deciso rialzo dei 
valori dello Stato e dei titoli tessili. e la influenza 
di un tale movimento si è poi venuta riportando 
negli altri gruppi di azioni industrial 

L'esiguità di ogni posizione speculativa, così come 
si è palesata all'atto della ginnovazione dei riporti 
per fine settembre, dimostra d'altronde quanto il 
mercato sia tecnicamente ben disposto a rispon- 
dere con prontezza ove si determinassero altre fa- 
vorevoli condizioni per iniziare un più vasto movi- 
mento negli scambi. E se poi il denaro dovesse 
continuare ad essere offerto in misura abbondante 
e a condizioni favorevoli come avviene da parec- 
chio tempo, si dovrà venire logicamente ad una 
revisione dei tassi di capitalizzazione, per modo 
che l'impiego in taluni dei nostri migliori titoli 
azionari costituirà un allettamento indiscutibile per 
il risparmiatore tuttora incerto e diffidente. 

Abbiamo accennato al mercato del denaro per 
asserire che si è fatto assai più agevole. Dalle in- 
dustrie e dai commerci si liberano ogni giorno 
somme cospicue, per la più ridotta attività loro, 
pel minore bisogno di mezzi che il ribasso dei 
prezzi comporta. L'abbondanza del denaro liquido 
(non del risparmio, e questo sia tenuto ben pre- 
sente) e la minore domanda di cui è oggetto, ha 
fatto sì che i riporti in Borsa hanno potuto essere 
eseguiti al 6,50 ‘ed anche a meno, mentre le buone 
cambiali commerciali hanno trovato sconto al 7% 
circa. AI principio dell’anno corrente si era a tassi 
anche superiori al 9 per cento. 


libretto, 


nominativi. 


Conti Correnti di deposito con È 


Libretti di risparmio al portatore e 


Libretti vincolati e buoni fruttiferi 
(tassi d’interessi variabili a seconda 
della durata dei vincoli). 


Titoli di Stato e valori azionari. 


* Esaminando nei dettagli il comportamento dei 
varî gruppi di valori si rileva anzitutto la persi- 
stente fermezza dei tit dello Stato che chiudono 
ai più alti prezzi segnati. La Rendita è salita a 72,10 
ed il Consolidato, a traverso oscillazioni talora 
ampie, si è spinto da 78,40, prezzo del 5 agosto, 

Nei titoli di Stato gli acqui 
dagli Enti parastatali e da C: 
per impiego dei loro redditi semestrali 
fine giugno. Ma più ancora di tali acquisti, sono 
stati avvertiti quelli che venivano e vengono fatti 
per conto della Cassa di ammortamento del debito 
pubblico, con accorte suddivisioni ed abili manovre 
finanziarie, così che il mercato ne riporta, insieme, 
snellezza e tono. 


w 


Relativamente ‘lo, ionari la cronaca det- 
È sufficiente l'esame dei prezzi 
che si riassumono nello specchietto consueto che 


facciamo seguire: 


Compensi Prezzi del Presti del 
giugno 5 agosto 20 agosto 
Rendita 3,500 Mex 710 72,10 
Consolidato 50% Tex 7840 85,20 
Banoa d'Italia. . 1810 1985 2075 
Banca Commereiai iti 170 T188 
Credito Italiano . 860 UO] TA 
Eni 612 
s2 
175 186 
442 
175 18 
2000 2800 
480 522 880 
» sì 201 
108 108 
Tessuti stampati .. >. ‘520 615 758 
Manif. Rossari 6 Varzi. ‘50 [3 780 
Cascami seta, ....., 510 590 669 
Linificio Canapif. Naz. 346 390 412 
Chatillon . 110 129,50 
15) 157 17250 
80 (o) 102 
20 Ci) 


ISTITUTO ITALIANO DI CREDITO MARITTIMO 


SOCIETÀ ANONIMA. 


Capitale sottoscritto L. 150.000.000 - Versato L. 126.484.750 


Sede Sociale e Direzione Generale: ROMA - Corso Umberto I, 168 


Filiali: ANCONA - BOLOGNA - GENOVA - MILANO - NAPOLI - ROMA 


Albenga - Caserta - Castellamare Adr. - Chiavari - Livorno - Novi Ligure - Padova - Sanremo 


NEW YORK - ZURIGO 


[o] 


OGNI ALTRA OPERAZIONE DI BANCA 


Assegni Circolari di propria emis 
sione pagabili a vista nel Regno. 
Consegna immediata. 


Assegni sulle principali piazze del- 


Compra e vendita di titoli e divise 


Compensi Preszide Prezzi del 
giugno bagosto 29 agosto 

E LORSRRE GARE, 108 18 190 
Montecatini.‘ ‘ 168 169,50 180 
Breda... .. (3 75 90 
Fiat... À [23 825 359 
Bianchi 111/11 88 39 
Terni. ......... 80 858 g70 
Lombarda Vizzola ; /! 700 7190 

Mie Aid . “i A 0) 
Seso (Hlettr, Siciliana) | 

Apri - 98,50 96,50 

Bonifiche Ferraresi. .. 310 810 ES] 
Fondiaria Regionale . Ca 
Fondi Rustici .. .. mA 187 188 
Distillerio Italiane 104 117,50 15 
Ind. Zuccheri .. 39) 4098 420 
Ligure Lombarda 460 505 528 
Eridania ..... 1 5@i 817 855 
Esport. Italo.Ambricana —S2 366 888 


È da segnalare la notevole stabi dei cambi 
che si è reali. dopo le note dicl zioni del- 
l'on. Mussolini e dell'on. Volpi e che ebbe ricon- 
lla riapertura delle Borse dopo le vacanze 
estive. In queste due ultime settimane di agosto 
il cambio su Londra oscillò infatti intorno a 89,30; 
York intorno a 18,40; quello 
ra a 354, su Berlino a 4,37. Il franco 
francese fu quotato 72 ai 

Queste cifre dimostrano come 1 
della lira sulla quota prestabilita si compia con 
continui e lievi margini di oscillazi esattamente 
secondo le previsioni, dimostrando il perfetto con- 
trollo che il Tesoro può mantenere sul corso d 
crescente tranquillità che intorno alla 
creando nelle Borse italiane ed all'Estero, 
le fatto deve essere to non soltanto per 
i suoi monetaria, ma anche 


sestamento 


per i riflessi diretti che ha su tutto lo 
sviluppo dell'economia nazionale. 
LIRE ITALIANE: 1b luglio 6 agosto 20 agosto 
per un dollaro. ...... 18,38 18,37 
» una sterlina. . s° 89,25 89,28 
» 1U0 franchi francesi 71,85, Ti- 
» 100 Belga ......< $551a 256 
» 100 franchi svizzeri . 854,05 854,15 
Milano, 29 agosto 1927. PAIA 
"i 


l'Estero. 


estere. È vi 
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OTTOCENTO EUROPEO.! — Dans un volume, 
intitulé «Ottocento europeo », M. G. A. Borgese 
in nombre d'études littérai- 


vient de réunir un ceri 
res, essais, chroniques ou préfa 

factices d'écrits de circonstance ne vont pas 
danger. Les éphémérides du criti i 
phent de cette épreuve gi 
bles. Dans sa mosaîqu 
au jour le jour, on apergoit, à trav 
fragmentaire, une stabilité par 


à vra 
inquiétude — q 


moderne — il les partage suns 
Le souci de l'équité, tempéré pi 


cuglement. 
un doi 


1 G. A. Borcese, Ottocento europeo. Milano, Treves edi- 


torì, L. 12,50. 


à des qualités dura- 
de comptes rendus, rédigés 
‘8 la contexture 
te de l'attitude et 
lunité dans le dessein. Il ne s'agit pas chez lui, 
dire, d'une doctrine; M. Borgese n'est pas 
un dogmatique. Le culte de l'action et la féconde 
constituent, proprement, l'esprit 


précicux 
de sympathie, forme le fonds de sa nature d'écri- 


de Benedetto 


ain. Formé A l'école philosophid 
vie et de l'art 


1 considere les choses de 
avec une sérénité auraît tort de considérer 
comme de l° r il peut y avoir une 
ferveur dans la contemplation et l'analyse objective 
peut étre teintée d'humour. Il ne se dissimule p: 
les travers de ceux qu'il admi mieux; mais 
ces constatations, dénuées de 
en rien l'image d'ensemble. Il n'y a pas de pl 
tude humaine sans faiblesses. Et M. Borgese n'éri 

ues votives. Il peint des hommes vivants. 

Dans la critique italienne, trop encline aux extré- 
mes, allant de l'adulation obséquicuse è l'insulte, 
apporte un parti pris de dignité, une volonté 
d'élégance morale. D'un illustre compatriote, tel 
Gabriele d'Annunzio, il ni parle ne in Thersite, 
ni en flatteur, Ce n'est pas là le «juste milieu» 
is un sens très 


n'entament 


énervé de l'intelligence neutre, n 
noble de la responsabilité et un goîit exereé de 
la mesure. 


GUIDO TREVES - CALOGERO TUMMINELLI, DIRETTORI. 


DI 


BOURJOIS 


DI 


BOURJOIS 


CIPRIA - ESTRATTO - CREMA + TALCO . CIPRIA - ESTRATTO - CREMA - TALCO 


IN TUTTE LE PRINCIPALI PROFUMERIE 


INSTITUT LEMANIA 


LOSANNA 
(Svizzera francose) 


Scuola Commerciale e di lingue con diploma 
finale. - Preparazione rapida e approfondita 
alla Carriera Commerciale 
ed alla 
Licenza classica, tecnica e soientifion. 


Progasi fissare appuntamento per conferire perso- 

nalmento col nostro condirettore Prot. @ IL Baragiola, 

dell'Istituto  IntornazionaJo “Baragioja”” attualm 
viaggio {n Italia, 


— Chiedere prowpetto e progri 


Meravigliosa Crema di Bellezza 
PROFUMO SOAVE 
J.LESQUENDIEU. PARIS 


Per Ottenere o Ricuperare la 


BELLEZZA DEL SENO 


Un seno svilappato, sodo, dal profilo armonioso è per Ja donna 
un vantaggio estetico che fa dimenticare facilmento lo leggere 
imperfezioni, attira più che ognì altro incanto e procura la sod 
disfazione di sentirsi ammirata e desiderata. 

Ma la natura non è sempre giusta è generosa e 
troppo spesso lo malattie e lo faticho attinenti alla 
vita della donna si conlizzano per distruggoro qua- 
sta bellezza delle forme 

‘ora non è più un segreto per nessuno che esistono 
delle pillole meravigliose, le Pi'ules Orinn'ales 
Ja cui proprietà è appunto di sviluppare, di rasso- 
dare © ricostituire îl seno, tanto nella donna che 

nella signorina. Migliaia di donne debbono ad 
esso questa belle: o, © poîchò sono 
inoltre benefiche alla salute, sono rascoman- 
dato dalle più grandi celebrità mediche di tutti 
i paesi. 
Pototo utilizzarle senza timore ed è 
sicura che ne, risentirete finmediatamente i 
benefici offetti od ptterrete risultati tangibili 
@ permanenti, solo diffidato dello contraffa= 
zioni ed esigeto le vere Pilules Orient les 
portanti il timbro della Union des Fabricants , 
ed il nomo del solo preparatore, J. Ratié, farmacista, 4°, rue 
do 1’ Echiquier, Pario1. 

Deposito: Milano: Farmacia del Dott. L. Zambelletti, Piazza 
San Carlo; Verona: Ss. A. Mazzoleni de Stefani: Palermo 
O. Riccobono; Roma: A. Manzoni & C., 91. via di Pietra e tult 
le buone farniacie a 

Un flacone è spedito franco contro, L. 16,30 anticipate. Non si 
daono spedizioni contro assegno, 


L'objet méme de son dernier recueil, consacré 
au mouvement littéraire à l’étranger, nécessite une 
science consommée des équilibres et une sagacité 
toujours en éveil, Ce livre européen est écrit par 
un Italien On n'y trouve ni l'enthousiasme facile 
du déraciné cosmopolite, ni les arrogantes hau- 
teurs du patriote de clocher. M. Borgese a le sen- 
timent élevé et saisissant de tout ce qui, par delà 
les frontières et les siècles, exprime, patrimoine 
indivis de la civilisation, les grandes vérités humai- 
nes. Dans cet esprit, il sait étre le contemporain 
de Flaubert ou le compatriote de Goethe. Mais il 
méconnait d'autant moins les destinées spirituelles 
de son pays. S'il parle d'un chef-d'eeuvre étranger, 
c'est pour incorporer cette valeur nouvelle au do- 
maine national, Critique, il encourage et seconde 
| l'effort des traducteurs, agents de liaison entre 
l'univers et la patrie. 


(Comedia) 


Valga la 


Egregio Signor Ferdinando Ponci - Santa Fosca, Venezia. 
«sente, perchè mi faccia avere al più presto possibile tre o 


quattro scatole delle sue pillole dette di Santa Fosca, che io trovo molto effi- 
cacissime nei disturbi interni, mala digestione, stitichezza, pallore al viso, 


dalpitazioni. 


MIRALUNA 


romanzo di 


Dodici Lire. 


NON PIÙ 
CAPELLI GRIGI 
con L' 


' EXCELSIOR, 


La moravigliona lrinosua Lozione Ri- 
storatrico di Singer Junior, ridà fl 
solore naturale al capelli, senza mao- 
chiaro, 

Prezzo L. 15.— Vondos! dal Profumieri 
Profumeria SINGER, Milano, Goria I 


Due rimedi di fama mondiale 


& IPERBIOTINA 


Insuperabile ricostituente del Sangue e tonico dei Nero 
Prodotto Opoterapico - Inacritto nella Farmacopea 


FERRO MALESCI 


il più attivo ed apprezzato dei ferruginosi. 
Guarisce l'anemia ridonando benessera e salute 


UNICO PREMIATO INVENTORE PREPARATORE 
Comm.CARLO MALESCI - Firenze 


Sì vendono nelle primarie Farmacie 


mi. ecc. ecc. Insomma io ne ordino su vasta scala a futti, e a tutti 
le consiglio. Questa farmacia ne è sprovvista, favorisca quindi mandarmele 
al più oresto e se botesse mandarmi campioni da dispensare. Saluti. 


Amabile Fulin Sanson - Levatrice Comunale 
Tai (Pieve di Cadore). 


SCATOLA DI 50 PILLOLE L. 3. 
SPECIALITÀ .CONFERMATA NELLA FARMACOPEA UFFICIALE 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE x:.1) 
Preparazione del ChimicoF: cista A. Grassi, Brescia 
— Blichetla e Marca di fabbrica depositata — 

Ridona 


loro primitiv 
do e ne com 


bilmente ai capelli bianchi il 

astano, bion-| 
eva la morbidezza e l'appa-| 
renza della gioventà. 


Non macthia e merita di essere preferito 
per la sua efficacia garantita da moltissimi 
ati e pei vantaggi di sua facile ap- 

plicazione 
Per posta: la bottiglia L. 11.—; 4 bot 
tigiie L. 86,— anticipate, franco di porto. 
Diffidare dalle falsificazioni, esigere ln presente 

nnren depositata, 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (i 
barba ed a i bianchi Îl primitivo ndo, castano 
facile applicar'one, ha profumo gradevole, 
ride convenienza perchè dura circa sei mesi. — Per 
ticipa 


Ridona alla 


musts lore i 


AFRICANA, 
n castano 
anticipate, 
rossi, Cin 
zoni e ( 
i Gerolamo: © 


3), per tingere 
Îa barba e i ca-| 


macista, 
3. Cost 


esso Î rivenditori di ar-| 


GLI EMIGRANTI, romanzo di JOHAN BOJER L. 15.— 


Un appello alle madri italiane! 


Ricordate Voi, madri italiane, il costante uso che una 
nell'anteguerra del miracoloso rithedio della natura 


l'Acqua purgante Hunyadi Janos 


Se avete a cuore il benessere generale del Vostro organismo e quello dei Vostri figli. non mancate di tenere co- 


stantemente nelle Vostre case una bottiglia di “ Hunyadi Jinos 


grande parte della popolazione del Vostro bel Paese aceva 


(l'acqua purgante preferita dal ceto medico di 


tutto il mondo e che è di particolare necessità e vantaggio In epoche di epidemia, grippe spagnuoli, 


rando il tubo digestivo ed eliminando dal sangue g 
Come cura, per adulti 
Per giovinetti e bambini: Mezzo bi 

Chiedetela in tutte le farmaci 


elementi tossi 
Come purgante, per adulti: Un bicchiere da tavola - due decilitri - preferibilmente tiepida 


che vi si introducono). 


alla mattina di buot'ora. 


Mezzo bicchiere da tavola - preferibilmente tiepida - ogni mattina, per almeno due settimane 
ore, come dosa purgativa regolare, 


drogherie ed ai ri: 
nell'Italia 


mditori di acque minerali. 
ttentrionale la Società Anonima SALUS: 


